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per I inverno 
L'on. De Gasperi inaugura cen

trali idroelettriche e pone le pri
me pietre per. future dighe di fu
turi bacini.'E' un bel passatempo! 
I giornali hanno pubblicato una 
lunga lista di future centrali ter-

: moelettriche, ricordando in " una 
sola riga che, però, esse saranno 
pronte nel 1955. Hanno contem
poraneamente cercato di minimiz
zare il problema dell'energia man
cante (preferiscono distrarre la 
gente con i < complotti comuni
st i» e le < colonne corazzate so
vietiche» che da destra e da si
nistra, di sotto e dì sopra minac
cerebbero il povero Tito) e so-
ftrattutto hanno smesso ogni po-
emica sulle colpe dei pestìi coni 

idroelettrici e del governo. E' un 
terreno che scottai Ciò non toglie 
che alcune verità siano state ben 
definite: • 

1) . i gruppi monopolisti elet
trici non hanno eseguito tutti i 
nuovi impianti cui si erano impe
gnati di fronte al governo; 

2) essi non hanno complessi
vamente accresciuto la produzio
ne neppure di quanto è necessario l'v2ità alla vigilia dell'incontro 

PRIMA ANCORA DI DISCUTERE W WASHINGTON, 

Lei svalutazione della lira 
annunciata dall'organo di De Oasperi 

\\ "Popolo,, smesso il tono di ottimismo ufficioso perla di "scongiurare il fatale 
generale collasso,, - Ripercussioni sulla nostra monete delle manovre americane 

Ieri mattina II Popolo, organo 
del Presidente del Consiglio, ha 
per la prima volta preannunciato 
la svalutazione della lira in un ar
ticolo in cui tenta di giustificare 
l'operazione. Il giornale d.c. ha af
fermato che la svalutazione • do
vrà svolgersi entro un piano, ge
nerale voluto e controllato dal 
Fondo Monetario Internazionale • 
(dall'organismo cioè fondato e di
retto dagli americani per salva
guardare il loro monopolio aureo) 
ed ha aggiunto che « Non è pro
prio il caso di nutrire eccessive 
preoccupazioni sulle ripercussioni 
che il « rimaneggiamento (delle 
monete europeo nei confronti del 
dollaro) potrà avere n. 

Come i • nostri lettori sanno, 

e oggi assistiamo al fatto para
dossale di Togni che chiede lo 
sblocco delle tariffe a danno dei 
consumatori e a loro esclusivo 
.vantaggio;: , v 

3) essi • hanno aumentato la 
produzione meno di quanto è sta
to fatto in qualsiasi altro paese, 
dimodoché l'Italia è ai.a coda an
che per lo sviluppo degli impianti 
idroelettrici, pure particolarmente 
necessari al nostro paese. 

Il peggio è che sembrano ormai 
inevitabili due o tre giorni • di 
chiusura delle fabbriche ogni set
timana nei prossimi mesi inver
nali, oltre alle altre restrizioni che 
peseranno sulle botteghe, sugli ar
tigiani, sulle massaie, s u . tutti. 
Donde maggior •"; disoccupazione, 
produzione diminuita ma a costi 

Riù elevati, aumento dei prezzi. 
aturalmente i magnati idroelet

trici ' continueranno a intascare 
lautissirai stipendi, indennità, par
tecipazioni, profitti, poiché tutta 
la loro produzione è già venduta 
a contesa magati •rtjofsa nera, >e' 
chissà?! il ministro «socialista» 
Lombardo riuscirà, finalmente, ad 
assicurargli anche la libertà di 
stabilire, e cioè di elevare i press 
ci. Ai lavoratori rimarrebbe la 
libertà di stringere la cintola.» • 

E non basta. Si annuncia la 
«valutazione della lira. I giornali 
dedicano molto spazio e grossi ti
toli alla lotta fra sterlina e dol
laro, ma della povera lira non si 
occupano che di sfuggita, con po
che e misuratissime parole, Ep
pure vi sono oggi novantanove 
probabilità sa cento che l'impe
rialismo nord-americano Cosma 
ga tutti i governi • occidentali a 
svalutare le loro monete. Il Quo
tidiano, organo dell'Azione Catto
lica, l'altro ieri predicava al po-
ftolo italiano la rassegnazione per 
e colonie e per Trieste, poiché 

nulla vi sarebbe da. fare di fronte 
el la volontà nord-americana, di 
cui il Vaticano è il fedele inter
prete e l'esecutore. Oggi è il Po
polo d. e, il quale dà il « l a » e 
annuncia rassegnato la svaluta 
zione; anzi la esalta, tentando di 
rassicurare gli italiani con la so
lita promessa che i prezzi non do 
vranno aumentare. Sarebbe dav
vero un vero miracolo, mai av-

. venuto finora - in > questo mondo 
capitalista! A che cosa-servirei) 
be la svalutazione se i prezzi non 
aumentassero, cioè se le classi di 
rigenti non riuscissero, ad addos
sare alle masse popolari le con
seguenze della guerra e in parti
colare, oggi, le conseguenze della 
crisi economica aggravante»? 

E' sempre avvenuto nel passato 
che la svalutazione della lira ha 
fatto aumentare i prezzi e quindi 
h a liquefatto risparmi, pensioni, 
stipendi e ha ridotto il valore 
reale dei salari. L'operazione au
spicata oggi dagli Snyder è fatta 
per ottenere questi risultati ì Olia
li dorrebbero poi, secondo le leg
gi della società capitalista, por
tare al risanamento jfeH'economia 
attraverso tanti d i sas tr i - quando 
cioè l'asino, ormai abituatosi a 
non mangiare, sarà morto di fame. 

Queste s o n o : le previsioni che 
ai possono fare oggi per l'inverno 
prossimo. Sono purtroppo i nodi 
che vengono al pettine. L'asser
vimento dell'economia italiana al
l'imperialismo • nord-americano e 
la ripresa del potere da parte dei 
gruppi monopolisti nel nostro 
paese, avvenuta per mezzo del 
governo De Gasperi. «l iberato» 
da ogni influenza socialcomunista, 
hanno impedito all'economia na
zionale di raggiungere, dopo quat
tro anni dalla fine della guerra. 
il livello produttivo del 1936. Oggi 
i capitalisti italiani non offrono 
al popolo che disoccupazione e 
miseria, poiché non possono nep
pure far lavorare in pieno l'at
trezzatura industriale esistente 
non essendo stati capaci di prov
vedere all'energia necessaria, co
me non sono capaci di reggere la 
concorrenza straniera né di tal-

. vaguardare l'indipendenza econo
mica e politica nazionale. 
? Mesi duri dunque si avvicina

no. Bisognerà che i lavoratori, che 
• tutti coloro i quali vivono del 

proprio lavoro siano uniti e riso
luti. Padroni e democratici-cri-

- stiani e piselli tenteranno ogni di-

HofTman-De Gasperi aveva pubbli 
cato la notizia che il capo ame
ricano del piano Marshall avrebbe 
chiesto al governo italiano la sva
lutazione della lira. Il Presidente 
del Consiglio, dopo l'incontro, non 
fece parola della cosa. Ora il suo 
giornale ci dà la risposta. Per la 
quarta volta in breve tempo il Mi
nistero democristiano si è piegato 
al « diktat • americano. Le altre 
tre sottomissioni 6ono note, e ri
guardano le colonie, la zona B del 

Territorio Libero di Trieste e la 
conferenza tariffaria di Annecy, a 
proposito della qua.e il 7 settembre 
il ministro Vanoni dovrà riferire 
alla Giunta dei Trattati della Ca
mera. 

Nel suo articolo II Popolo scagio
na l'America e cerca di addossare 
la responsabilità della svalutazione 
della nostra moneta - sulla Gran 
Bretagna. Il ' giornale d.c. scrive 
infatti: .« l'Inghilterra non aderirà 
mai a mutare il rapporto co) dol
laro, se contemporaneamente non 
si addiverrà ad una revisione .an
che delle altre monete europee ». • 

Le richiede di Snyder 
E' noto In realtà che il ministro 

statunitense del tesoro Snyder ha 
pubblicamente ' chiesto fin dallo 
scorso maggio la «valutazione non 
solo della sterlina ma anche .del
le monete dei paesi satelliti debi
tamente ' marshallizzati. Anzi è 
proprio dallo scorso ' maggio che 
Washington ha lanciato una cam
pagna finanziaria contro le monéte 
dell'Europa occidentale, i cui ; ri
sultati sono stati trionfalmente an
nunciati dal «Federai Reserve Sy
stem - degli Stati Uniti il 19 ago
sto con questa informazione: e La 

LA CONFERENZA DEL SETTE SETTEMBRE 

Bevin e Cripps 
partiti per l'America 
. Accordo "con riserva,, tra I diligati dell'OECE - Il Consiglio 

ili Strasburgo invita gli USA « I abbassar* liì tàrrffi doganali 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' PARIGI, il — Rinchiudi nel Ca
stello della Muette un palazzotto 
grigio isolato in una tranquilla via 
della Parigi ricca, fuori da ogni 
curiosità imbarazzante, i dicianno
ve delegati dell'O.E.C.E. ai sono 
nuovamente riuniti oggi per una 
ennesima desolante discussione su 
quello che si chiama * secondo anno 
del Piano Marinali». -

I dati del problema da risolve
re sono noti: gli americani con
cedono per questo secondo anno 
tondi inferiori di circa un miliar
do e mezzo di dollari alle richie
ste europee. 

Chi deve sacrificarsi ed in qua
le misura ora che è giunto il mo
mento di dividere quei fondi? Il 
primo anno del Piano Marshall è 
infetti terminato da due mesi e 
bisognerebbe perciò affrettarsi a 
prendere una decisione. 

• Quando è stata fatta la prima 
ripartizione era successo un puti
ferio: l'Inghilterra aveva tempesta
to dichiarando che le si concede
vo troppo poco e persino i dele
gati italiani avevano timidamente 
fatto notare che in fondo li si 
trattava troppo male. Furono in
caricate allora due autorità del
l'O.E.C.E. Il barone Snoy ed ij fran
cese Marjolin, definiti per l'occasio
ne 1 «due saggi», di prendere una 
decisione arbitrale. Il salomonico 
giudizio dei due è stato aottoposto 
oggi ai diciannove. 

II lavoro dei saggi è consistito 
nel prendere una somma di 150 
milioni, che era stata tenuta di ri
serva e nel distribuirla a chi ave
va protestato di più. abbassando 
nello stesso tempo le 'quote d 
qualche altro paese: cosi alla Gran 
Bretagna sono stati assegnati MS 
milioni invece di 842 (Londra ne 
aveva chiesti 1518) alla Francia 704 
invece di 692, all'Italia 407 inve 
ce di 382. 

II governo italiano aveva chiesto 
559 milioni di dollari. 

Molti funzionari - italiani * della 
delegazione per l'O.E.C.E. ricono
scono, anche se in via non ufficiale, 
che con questi tagli 0 Piano Mar
shall sì dimostra una vera presa in 
giro per non dire peggio. 

Le discussioni di oggi sono state 
lunghe ed animate sia nel pome
riggio che nella serata. 

Con le sola , eccezione di ciucilo 
belga, tutti i delegati hanno for
mulato delle riserve — talora seve
re — sull'assegnazione proposta per 
i rispettivi paesi; tuttavia tutti — 

salvo il delegato greco -— hanno 
accettato Se cifre proposta. 

Da LorMra si apprende che ti Mi
nistro degli Esteri Bevin insieme al
la signora ha lasciato stamane la sua 
residenza londinese dirigendosi a 
Southampton ove si imbarcherà sul 
«Mauretania» per recarsi negli 
Stati Uniti Anche Sir Stafford 
Crippe ai è recato a Southampton in 
treno. Egli reca con tè una lunga 
relazione sulla situazione della 
Gran Bretagna ' preparata dagli 
esperti del Tesoro ed approvata 
dal Gabinetto. 

All'atto della partenza, Bevin* ha 
fatto alcune dichiarazioni con la 
evidente intenzione di smentire le 
voci di contrasti esistenti tra lui 
e Crtpps: „Sir Stafford ed io, ha 
detto Bevin, lasciamo queste spon
de formando un gruppo compatto 
in rappresentanza di un governo 
unito». 

Da Strasburgo ai apprende in
tanto che il comitato economico 
dell'Assemblea del Consiglio Euro
peo ha oggi indirizzato un appel
lo al governo degli Stati Uni
ti invitandolo ao* abbassare le bar
riere tariffarie «onde aiutare con
cretamente l'Europa a salvarsi dal 
disastro economico più apaventoso 
che la etoria potrebbe registrare*. 

O. B. 

riserva aurea nordamericana si , è 
accresciuta di 40 milioni di dollari 
nella scorsa settimana raggiungen
do il nuovo primato mondiale di 
24 miliardi e 608 milioni di dolla
ri ». L'aumento della riserva ero 
stato possibile con* la campagna d: 
stampa e mobiliando gli specula
tori internazionali. Cosi l'americano 
Snyder era riuscito nel suo inten
to gettando il panico fra i posses
sori di diyise europeo-occidentali ai 
quali egli ha offerto la moneta-ri
fugio contro la svalutazione, il dol
laro. • - .-̂  

Di tutte le monete dei paesi sa
telliti, la lira aveva resistito con 
maggior vigore alla pressione ame
ricana, avvicinandosi anzi sempre 
più alla parità tra la quotazione 
ufficiale e quella del mercato li
bero. . •-•-

Dopo l'incontro di Venezia tra 
De Gasperi e Ijpffman, sono comin
ciate a filtrare •• indiscrezioni sul 
nuovo • Diktat • di Washington. Di 
conseguenza la lira è stata svaluta
ta sul mercato libero dalla quota 
600 all'incirca a quella 645. « L'au
mento del dollaro, scrive il gior
nale economico 71 Globo, nei con
fronti della lira si può valutare 
ad un 4% i n . questi due ultimi 
giorni, e pur non essendo — nei 
limiti attuali — eccessivo sta ad 
indicare l'immediato riflesso degli 
eventi sulla psicologia degli ope
ratori ». Il » democristiano Popolo 
contribuisce validamente, -come si 
è visto, alla manovra degli ame
ricani e degli speculatori contro la 
lira. Non saremo certo noj a stu
pirci di 'tanto servilismo. 

Il contegno democristiano si può 
confrontare con quello di altri pae
si dove : i gruppi ' capitalisti non 
si rassegnano tanto facilmente a 
sottomettersi ' alle pressioni di 
Wall Street. Citiamo, ad - esem
pio, due giornali conservatori in
glesi eh* solitamente esaltano De 
Gasperi Trer^isr; politica^ in tènia- ita
liana. Ecco fin eràrio del London 
Sunday Pictorial; « Voteremo pel 

f overno che ci pare (conservatore, 
iberale o laburista) anche sé esso 

conviene o. no ai registri contabili 
dei lupi di Wall Street o dei burat
tinai politici americani ubbriachl 
di polvere da sparo », ed eccone 
un altro del Daily Mail: e Giornali 
americani dipingono una .• - Grafi 
Bretagna sciupona, ubriaca, vaga
bonda e barcollante. Si tratta di 
una vergognosa - calunnia che ri
gettiamo ». 

L'attività di Sforza : 

II Popolo e compagnia ringrazia
no, invece Wall Street, Snyder e 
Washington. E ringraziando parla
no di « fatale e generale collasso », 
anzi del •• crollo pauroso di tutta 
una civiltà », se non arresteremo 
• questa corsa pazza di incosciente 
ottimismo ». Qui ci stropicciamo 
gli occhi. Fino a ieri, Fella al Par-, 
lamento, De Gasperi al Parlamen
to e sulla stampa, Tremellont, Zel-
lerbach. Hoffmann, ecc. ecc. ave
vano dipinto un avvenire sicuro, 
fiducioso e gioioso del nostro Pae-
«e. Oggi tutto è cambiato e si ri
corre ai colori dell'Apocalisse. • 
• La giornata politica romana - si 

arricchisce infine dell'attività di 
Sforza che ai dà tanto da fare per 
il Territorio Libero di Trieste e le 

•colonie. In questi giorni egli ha ri

cevuto a palazzo Chigi l'incaricato 
di affari americano Byington, il 
ministro italiano nella stessa capi
tale Martino e l'ambasciatore ingle
se Victor Malie*. 

I N G R E C I A • ' . . . " . 

I partigiani attaccano 
i monarchici aiie spalle 

PRAGA, 31 (Telepre«;. — Rile
vanti forze dell'Esercito Democra
tico ' greco incuneatesi profonda
mente nelle retrovie delle unità 
monarchiche che combattono nel 
Grammos ed a Vitsi, hanno inflit
to duri colpi al nemico in una serie 
di importanti operazioni nella Gre
cia Centrale, molto lontano dalla 
frontiera ) albanese. Il comunicato 
dell'Alto - : Comando *' : dell'Esercito 
Democratico del 29 agosto, trasmes
so oggi da Radio Grecia Libera, dà 
notizia di forti attività offensive che 
durano ormai da dieci giorni, svol
te da reparti democratici nella re
gione di Tzoumerka, in Tessaglia, 
ad occidente di Trikila. 

La manovra eu vasta scala, mi
rante a sganciare la parte princi
pale dell'Esercito Democratico dal 
fulcro montagnoso settentrionale ed 
a spostarla verso il centro della 
Grecia è pienamente riuscita — ha 
affermato Radio Grecia Libera — 
facendo fallire il principale obiet
tivo dell'offensiva monarchica, quel
lo cioè di eliminare per sempre la 
forza combattiva dei democratici. 

L'Agenzia Grecia Libera informa 
di aumentata attività dei reparti 
democratici nella Macedonia Cen
trale. . 

: TOGLIATTI TRA I LAVORATORI DEL SUD \ 
, ;•• j . - • • „ . . , • ••; 
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Castellammare si prepara 
alla Festa del Mezzogiorno 

G a r a d i i n i z i a t i v e - Uni» v e r a d o m e n i c a n a p o l e t a n a 

CASTELLAMMARE, Settembre. 
Castellammare è un pò Napoli, i 

un pò tutto il Mezzogiorni: mai e 
chiaro e officine che e campano » a 
atento, case decrepite e palazzotti 
vanvitelliani con le persiane ver
di e i balconi pitturati di tresco. 
E nella chiesa — come iti ogni poc-
setto meridionale — c'è la predica 
sanfedista col Vangelo, ogni dome
nica. 

La venuta di Palmiro Togliatti 
— che parteciperà alla grande i Fe
sta del Mezzogiorno » — ha rin
crudito quelle prodighe: per ti 4 
settembre, hanno avuto ordine di 
dire i parroci — tutti i fedzli. tulli 
i e buoni fedel i» dO'-T-tmio andare 
a Pompei in pellegrinaggio: è la 
Madonna che lo vuole, e non si 
può disobbedire. Lomenica scorsa 
in tutte le chiese, finita la ]un-

Ecco l'itinerario che Esio Taddei compirà In Puglia, durante la prima 
parte del auo «Giro del Mezzogiorno» all'insegna de «l'Unità». Ieri 

. -, • aera Taddei è giunto a Lucerà 

«ione re'ipfosa. ti sacerdote levava 
la mano in ilio in segno di mi
naccia gridando ai fedeli che per 
il 4 settembre bisognava uscire da 
Castellammare. Ma i e buoni fede
li » «ono i mills e mille operii del
le officine che hanno sottoscritto 
per la nostra stampa centinaia di 
migliaia di lire: chi cinquecento, 
chi mille, chi più, pigliate dalla 
paga, dalla spesa quotidiana, of
ferta genuina che solo un grande 
Partito e una grande lotta possono 
provocare. 

K ci sono stati operai che 'tanno 
rinunciato alle ferie per lavorate 
alla preparazione della festa. A'e ho 
incontrato alcuni dei Cantieri Ke~ 
tallurgici Italiani, che hanno rin
novato tutta una sezione del Tur
rito. la Sezione SjMTtaco, pitturata 
e ammobiliata a nuovo, tutta «ele
gante* stavo per dire. 

— e Abbiamo la certezza — mi 
diceva UKO df loro — che Togliatti 
la verrà a vedere ». 

La « Festa del Mezzogiorno » — 
organizzata • per la nostra stampa 
— sarà una festa popolare, che na
sce dalle nostre lotte e dalle no
stre vittorie: una lotta minuta, du
ra. > fotta attimo per attimo con 
sempre. maggiore coscienza e av
vedutezza. contro l'industriale che 
vuole licenziare, contro il parroco 
che minaccia le pene eterne, una 
giornata « tirata per 1 capelli » por
tata sino a sera con stento; è que
sta giornata che avrà la sua dome
nica: l'attesa per la venuta di To
gliatti è grande, intrisa da un pro
fondo e genuino entusiasmo, l'va 
domenica in cui ?i w i il sereno 
dt una rittorta. 

— Ero in tnm — •»•! dicevi un 
operaio dei cantieri baiali — 
quando seppi che fu colpito sotto 
Montecitorio. Un signor ('jvanti a 

MARIO SCHETTINI 
(Continua In 4.a paglnt 7.a colonna) 

IMPORTANTE DISCORSO DEL SEGRETARIO OELU C.G. I .L . SUI PROBLEMI SINDACALI DELL'ORA 

D i Vittorio a ssic u ra ai banca ri in lotta 
l'appoggio di tutte le categorie dei lavoratori 

_ 

li trionfo deWunità sindacale lugli scissionisti - Le leggi antisciopero - La crisi 
dell'energìa elettrica - Conclusione a Firenze del Congresso Nazionale della HOM 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
F I R E N Z E ; S I . — in emartro pun

ti principali il compagno" Di Vit
torio ha svolto ieri l'atteso discor
so al Congresso della FIOM: il raf
forzamento = dell'unita - sindacala 
confermato da questo Congresso 
dei lavoratori metalmeccanici; l'agi
tazione dei bancari in tutti i suoi 
aspetti; le leggi antisciopero che il 
governo sta preparando e la que
stione viva e attuale dell'industria 
elettrica nei suoi riflessi sulla si
tuazione dell'economia nazionale. 

Poco prima la commissione per 
la verifica dei poteri aveva comu
nicato al congresso le cifre relati
ve alla organizzazione della FIOM: 
609.094 iscritti cosi ripartiti: 451.235 
(74,083 Vi) aderenti alla corrente di 
Unità Sindacale; 12&239 (21,054 %) 
aderenti alla corrente socialista: 

L'appoggio straniero a Giuliano 
al centro dei commenti di stompa 

, D a l Capitano Stein a Truman - Un rapporto di poìi%ia sui nobili se
paratisti - i giovani à\c "studiano,, come mettere fuori legge i comunisti 

versivo: vedrete quanti « piani K * 
saranno rivelati dal Vimivale e 
quanti scioperi saranno deuumeia 
ti come tj>oliHci>! Proprio oggi 
lo stesso Popolo annuncia che il 
segretario dei sindacati socialde
mocratici francesi si è incontrato 
a Roma con i dirigenti sindaca
listi democristiani e in nna con
ferenza stampa ha spiegato come 
il loro compito stia ncll'arginare 
l'ondata di scioperi, che i sinda
cati comunisti, lanceranno aelle 
prossime settimane. 

No, signori: la disoccupazione 
ed il ribasso dei salari reali sa
ranno causati dalla crisi dell'ener
gia elettrica e dalla svalutazione 
della lira. 1 comunisti non ae han
no alcuna colpa. Ma essi saranno 
alla testa dei lavoratori, che di 
Tenderanno il loro lavoro e d i 
pane delle loro famiglie. * 

OTTAVIO PASTO** 

«Quando una parte degli uomini 
politici americani elaborò un piano 
per la divisione parziale dell'Italia 
chiedendo la separazione della S i 
cilia da quel Paese, il governo so
vietico si oppose ad esso sostenendo 
l'integrità dell'Italia». Questa rive
lartene, contenuta nella nota che il 
governo dellU.B^&S. ha inviato a 
quello di Belgrado non ha valore 
soltanto ai fini dello studio della po
litica internazionale degli ultimi an
ni, ma serve a chiarire un fenomeno 
rimasto sino a oggi in controluce: 
serve a chiarire cioè la vera satura 
dei rapporti che indubbiamente in
tercorsero, « suo tempo, fra perso
naggi americani - e il bandito 
Giuliano. - • * 

Commentando " l'inaudito procla
ma lanciato ieri dal bandito, il cor 
rispondente del Tempo faceva ieri 
cenno ad atomi elementi biografici 
del bandito, e in particolare a que
gli avvenimenti che valsero a met
terlo in contatto con i separatisti 
che • Quel Tempo proclamavano la 
annessione della Sicilia agli US.A. A 
questo proposito il. giornalista go
vernativo ricorda come il bandito 
sia stato nominato colonnello — si 
disse a quel tempo — con « il con
senso» del Presidente degli Stati 
Uniti - Sari senz'altro una fantasti
cheria », commenta sabito il giorna
lista di Angiolina spaventato per la 
sua stessa audacia. E' evidente che 
non sarà stato addirittura il Pre
sidente degli Stati Uniti a nominare 
Giuliano colonnello, ma è certo che 
di contatti con elementi americani 
il bandito ne ebbe e molti: a oggi 
è anche più chiaro lo scopo recon
dito dt questi contatti. 

Subito dopo i l massacro di Por-
tella della Ginestra, Giuliano si in
contrò, come ebbe a ricordare i) 
compagno Li Causi al Senato, con 
un ufficiale americano, il ospitano 
Stern, e a questo emissario inviò più 
tardi una lettera, intercettata dalla 
polizia, con ia quale « Giuliano chie
de due cose: primo, armi pesanti. 
secondo, dà dei consigli circa il mo 
do di mantenere contatti». 

E del resto Giuliano in quel pe
riodo era in diretto contatto con 
personaggi ben altrimenti altolocati 
del capitano Stern. Ne fa fede uà 
rapporto inviato dalla ' Polizia, in 
data 7 maggio 1946, alla Procura di 
Palermo. Il rapporto, è stato rie
sumato da un giornale romano 
del pomeriggio che cerca — come 
ora fanno anche altri fogli — di di
rigere tutta l'attenzione sui separa
tisti. i Esso ' contiene i nomi di 
una serie di personalità separatiste 
che con Giuliano si incontrarono a) 
convegno del ponte di Sagona e de
cisero un'azion^ contro lo S*teto ita
liano. " • « 

A leggere l'elenco di questi nonv 
sembra di sfogliare l'almanacco di 
Ghota che è quello in cui viene elen
cata la nobiltà internazionale. Ci tro
viamo il duca Guglielmo di Cara e;. 
gli N.H. di Giuseppe Tasca, Concetto 
Gallo, Rosario Cacopardo, Stefano 
La Motta. Salvatore La Manna e an
cora Adottino (il famoso cognato 
di Giuliano poi fuggito in America) 
Pranzoiit- -- alcuni membri della fa-
m:clia caroliate dei Bordonaro. 

- E' pur vero — commenta il gior
nale governativo — che una strana 
sentenza istruttoria » prosciolse gran 

parte dei dirigenti separatisti, ma 
il rapporto di polizia esiste. Esiste, 
aggiungiamo noi, ed è proprio da 
rapporti come questo e come tanti 
altri che il colonnello Luca dovrebbe 
partire se vuoi prendere Giuliano, 
e proprio seguendo la traccia delle 
altolocate complicità (separtiste e 
non) de] bandito, e non persegui
tando i - contadini del a zona di 
Montelepre. 

Mentre Giuliano imperversa, fi 
Popolo e i dirigenti della DC A 
occupando di altre cose offrendo alla 
meditazione dei giovani democri
stiani il suggestivo tema; - Le pos
sibilità di sviluppo della democra 
zia italiana in relazione alla esi
stenza del partito comunista - . Que
sto è infatti il Urna della campa-
gna di studio, dotata di ricchi pre
mi, lanciala dalla D C fra i propri 
giovani aderenti. « Nel caso si con
venga. come non ti potrebbe non 
convenire — commenta il Pcpolo — 
che il partito comunista vioii siste
maticamente le norme parlamentari 
che reggono la riòsira democrazia, 
u dovrebbero indicare l'azione »to-
ricamente possibile che lo Stato e 
i partiti democratici — in partico
lare la DC — hanno da svolgere 
per limitar^ l'influenza del partito 
sulle masse lavoratrici e le riformi 
da apportare allo Stato perché ri
sponda sempre di più. •»*?. ecc -. 

Come ss-vede. i giovati: d. e. v m 
<»ono invi*a:j a. fluitare «oliarlo i: 
metodo migliore i,er mettere fuo.'i 
legge i comunisti, a] quali già in 
partenza si fa accusa di violenza le 
norma parlamentari. 

11.847 (1,945 %) alla corrente «per 
la classe lavoratrice»; 7-760 (1,27%) 
alla corrente Cristiano Unitaria: 
4.227 (0,80%) al P.R.I.; 3.776 
(0,62%) a «Difesa sindacale»; 
2.010 (0,33 %) indipendenti. 
' In base a questa composizione 

della FIOM, sono stati eletti i dele
gati al Congresso della C.G.I.L. -

Da queste cifre il compagno Di 
Vittorio ha preso le mosse per il 
suo discorso: «Questo Congresso 

ha esordito Di Vittorio rap
presenta una vittoria dell'unità sin
dacale. Nel corso del '48 e nel pri
mo semestre del '49 la C.G.I.L. r 
la vostra FIOM sono state l'oggetto 
di vari tentativi di scissione. La 
stampa reazionaria aveva dato per 
distrutta la C-G.I.L ma oggi, al 
Congresso della FIOM, constatiamo 
che il numero degli organizzati è 
aumentato e che nell'organizzazio
ne non ci sono soltanto socialisti e 
comunisti ma lavoratori di tutte le 
tendenze. Possiamo quindi afferma
re che gli autentici lavoratori so
no rimasti nella FIOM e nella CGIL 

I milioni che sono stati «pesi per 
la scissione sono etati spesi a vuo
to. Tutti gli elementi corruttibili, 
vendibili, infiltratisi nelle organiz
zazioni sinoiacali, sono usciti dalle 
nostre file attratti dagli stipendi 
degli americani. La C.G.I.L. è più 
forte, più unita, più pura di prima. 
Invano s'è cercato di valorizzare 
del fantasmi; la C.G.I.L. resta il 
solo fattore decisivo nella vita sin
dacale; i contratti non valgono nul
la se non portano la firma della 
Confederazione del Lavoro. ' - • 
• A chi servono le scissioni? Un 

esempio l'abbiamo ora con l'agita
zione dei bancari: i rappresentanti 
del capitale finanziario, i banchie
ri, per loro natura sempre all'avan
guardia della reazione, quando han
no capito che non potevano venire 
a capo di nulla coi lavoratori, han
no creato la FABI, hanno fatto un 
«« contratto » con lei e poi ne han
no imposto la firma ai lavoratori. 

Il governo e si è rUervato di stu
diare » questa aperta violazione a 
tutti i Diritti sindacali, ma intanto 
I banchieri hanno ordinato che lo 
accordo entri in vigore con l'aper
tura degli sportelli delle , banche 
nel pomeriggio. ; T. k " "• l ';" '•-. ' 

« I lavoratori non accetteranno 
questa - imposizione; l'accordo, i 
banchieri, lo hanno stipulato con se 
stessi e non col lavoratori. Da do
mani 1 bancari sciopereranno nel 
pomeriggio. Dove potranno da eoli 
ì bancari lotteranno da soli, ma do
ve non potranno, tutte le catego
rie, tutti i lavoratori scenderanno 
in lotta. I plutocrati devono con
vincersi che in Itali» essi non so
no in trado di dettare leciti. Gnai 
al popolo italiano, alla Repubblica, 

alla democrazia se casi potessero 
dettare leage. La lotta dei bancari 
interessa tatti i lavoratori, tutto il 
popolo Italiane». ' ' 

Proseguendo nel suo discorso, Di 
Vittorio ha constatato come oggi ci 
si trovi in uno stato di depressio
ne economica mondiale che prean
nuncia una grave crisi di cui si 
possono già scorgere numerosi sin
tomi: disoccupazione in Francia, 6 
milioni di disoccupati in America 
— che sarebbero 10 milioni se non 
provvedesse il Piano Marshall — 
tracollo dei prezzi all'Ingrosso, ecc. 
In questa situazione, ci troviamo di 
fronte all'obbiettivo classico del 
capitalismo: addossare sui lavora-

OTTAVIO CECCHI 
f coatta aa ro «^ pos-, 1-a colonna* 

Nelle banche si inizia 
l'astensione dal lavoro 

A Roma lo sciopero avrà luogo dalle 8 alle IO 
della mattina e nelle altre città nel pomeriggio 

I bancari di tutta Italia iniziano hanno nella giornata di ieri' preso 
oggi la lotta contro l'applicazione 
illegale dell'orano spezzato, at
tuando lo sciopero nelle ore pome
ridiane. con il rifiuto cioè di ri
prendere il lavoro interrotto dopo 
l'orario normale del mattino. 

A Roma e. Napoli dove l'orario 
spezzato dovrebbe essere attuato — 
ne. le intenzioni deli'Assicredito — 
dal 1. ottobre, i bancari a partire 
da stamane effettueranno uno scio
pero di due ore giornaliere dalle 
8 alle 10. posticipando quindi al 
mattino l'orario di entrata in banca. 
1 Né l'Assicredito, né il governo 

<titifintnninntnfiiifiiiinfMiffiiiiiiiiiiutiintitiitt««sif««inti«(t«»«««*»*tin««tn 

// dito nell9occhio 
Favola 

* 5crfr* n Popolo che l'Unita dere 
«uscire dal terreno delle reticenze 
per denunciare uomini e fatti mi) 
banditismo siciliano». 

Reticenze? Quando mai siamo sta
ti reticenti? Abbiamo ogni giorno 
« denunciato uomini e tatti sul ban
ditismo sicil iano» AbWamo chiesto 
su questo una inchiesta e conti
nuiamo a chiederla. 

ti Popoìo # t'organo delta mag
gioranza parlamentare, quatta che 
potrebbe approvare l'inchiesta. Ri
sponda dunque te vuota farla o no. 
Dimostri lui di non aver peata dèlia 
inchiesta Sa noe lo fava) dfefciererd 
incora •%** spertameiite sH tesasi e. 
per a» e per • eaot onrict. «a perita 
roceate dot banditismo. 
- Le nostra tono « Tavole iioasotaiv» 

e mcaeaammtJ ». secondo fi giornale 
democmkWmuo. K.le decine e de-. 
ctae di carabinieri morti che 

>*-

Taonic l 
Annuncia ancora il Popolo che i 

gruppi giovanili delta DC tono stati 
sottoposti ad una , « campagna di 
studio » per « Indicare l'azione che 
10 Stato e l partiti democratici han
no da svolgere per limitare l'in-
fluenea del partito comunica sulle 
classi lavoratrici e le riforme da 
apportar» «:!o Stato perchè rispon
da sempre otu alte esigenze di una 
reale democrazia »-

Per aiutare i giovani che ti ci
mentano nelia ardua prova, la SPES 
stamperà prossimamente un libro; 
< Mill* temi svolti sul modo di but
tare a mare la Costituzione»-
11 ffaaso sfai g iorno 

e fi nostro modo di gestire, di 
muoversi nervosamente, la stessa 
vivacità dello sguardo e della mi
mica .riprese sempre In modo cari
caturate dal cinema americano, non 
ci favoriscono nelle assemblee po
litiche v Ugo D'Andrea, dot Tempo. 

ASMODEO 

alcuna iniziativa che potesse evi» 
tare l'inizio dell'azione sindaca e, 

n Sottosegretario al Lavoro si è 
ieri sera limitato a informare il Se
gretario generale della C-G.I.L, 
Fernando Santi, che i rappresen
tanti - delI*A*sicredito gli avevano 
in giornata confermato la loro po
sizione di intransigenza. 

Questo non ha fatto altro che 
rafforzare la volontà di lotta -tei 
bancari ed estendere la solidarietà 
di cui g>à godevano fra le altre 
categorie impiegatizie statali, para
statali e private. 

A Rena è già sorto Ieri un Co
mitato di coordinamento cittadino 
fra tutte le categorie impiegatizie , 
per la difesa dell'Orario unico. 

•1 Cernitala di coordinamento a 
la Camera del . Lavar» di Roma 
haamo decise di convocare eer l a -
aedi S settembre aa Convegno 
provinciale del rapareaeataati del
le categorie impiegatizie per «ren
dere le deeisioal relative al lettfB-
sloae dell'agitazione alla altre ca
tegorie. • 

Tale decisione è stata comunicata 
alle migliaia di bancari romani 
convenuti nella grande Aula Magna 
de] Visconti per l'assemblea indetta. 
dal Sindacato provinciale de.ìa 
FIDAC. dal Sindacato Autonomo 
Bancari e dalla FIL-bancari. -

Le parole dei rappresentanti de
gli statali, dei ferrovieri, dei po
stelegrafonici e degli assicuratori 
hanno suscitato grande entusiasmo 
fra i bancari che gremivano l'Aula 
del l'Assembla, nel coreo della qua
le anche I rappresentanti della • Li
bera Confederazione » e della F.I.L. 
hanno riaffermato l'unità de. ban
cari di tutte le correnti sindacali 
nell'azione che avrà inizio atamani. 
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Un milione e mezzo 
dai ferrovieri romani! 
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LO HA DETTO LA "MARCIA,, r V DIAMO SE Ev VEROI 

La prolungata mancanza di acqua 
dà diritto al rimborso del canone 

^ , •- e 

De Dominici* conferma che ? acqua del Peschiera (600 litri invéce di ISOO) $ 
arriverà solo in ottobre - Ancora lontana la soluzione del problema' 

, fMtntre l'acqua continua a manca-
re l a un numero atmprs m««*flor« 

! di quartieri l'assessore De Domini-
; eia ha annunciato alla atampa con 
\ il massimo candore che l'acquedotto 
_ del Peschiera entrerà in lunsione 
'_ soltanto nella seconda quindicina di 

ottobre, dimenticando forse che ol-
* tre un mese fa 11 Sindaco annunciò 

in Consiglio comunale che entro 40 
giorni sarebnero stati portati a Ro
ma altri 1300 litri d'acqua al secondo. 

Ala non basta; stando sempre alle 
- dichiarazioni dell'assessore al Tec-
- nologico non solo toccherà aspettare 

ancora altri due mesi , ma il quan
titativo di acqua che in tale data 
verrà immesso nelle condutture non 
sarà di 1300 litri al secondo, ma sol
tanto di 600. 

Questo significa, in altre parole, 
che neppure tra due mesi sarà pos
sibile risolvere la grave crisi idrica 
che travaglia la nostra città ormai 
da vari anni. 

Attualmente mancano < infatti al 
fabbisogno della cittadinanza circa 

. mil le litri al secondo ed è evidente 
1 erte esso non potrà essere colmato 

con 1 600 litri del Peschiera anche 
ammettendo che l'acquedotto entri 
finalmente in funzione ad ottobre. 

1 Occorre inoltre tenere presente che 
questi tanto attesi 600 litri Uniranno 
tutti nella rete dell'Acqua Marcia 
e, dato il pessimo stato delle con
dutture e 11 sistema di distribuzio
ne della Società, c'è 11 rischio che 
una buona metà finisca nelle fogne 
invece che nel rubinetti del citta
dini. v 

Dal canto auo l'Acqua Marcia, for
se in previsione dello scontento e 
della delusione che provocherà sen
za dubbio nella cittadinanza la man
cata soluzione della crisi idrica an
che dopo l'entrata in funzione del 
Peschiera, ha voluto mettere, come 
et suol dire, le mani avanti, avver
tendo gl< utenti che neppure tra due 
mesi 11 problema sarà completamen
te risolto. 

In alcune dichiarazioni fatte alla 
stampa. 11 direttore tecnico della 
Società ha reso noto infatti che que
s ta aveva fatto • tutto 11 possibile 
per rimediare alla carenza di acqua 
e che il disservizio era da attribuirsi 
soltanto alla eccezionale siccità che 
aveva ridotto a soli quattro metri 
al secondo la portata dell'acquedot
to •. Naturalmente l'ingegnere si è 
ben guardato dallo spiegare per qua
le ragione in alcuni quartieri l'ac-

' qua manca praticamente dalla libe
razione di Roma, oppure dall'illu-
6trare lo stato attuale della rete di 
distribuzione. 

Ma ciò non è tutto. Con lo stesso 
candore con cui De Dornlnicls ave
va annunciato che per ora non 
avremmo visto una goccia d'acqua 
dèi Peschiera, l'ing. Aliforni ha af
fermato che nel casi in cui si ve
rifica un prolungato periodo di so
spensione del flusso dell'acqua, la 
Società, a richiesta dell'utente, rim
borsa U canon». 

L'ing. Alifoml l'ha dunque detto: 
•vedremo se è verol 
•-• Strano, però, che fino a questo mo
mento nessuno abbia ricevuto 'ndie-
tro un soldo e questo l'ingegnere do
vrebbe saperlo meglio di chiunque 
altro anche perchè In questo caso 
la* Società avrebbe dovuto istituire 
u n apposito servizio per restituire 11 
canone agli utenti. 
. « N e i casi In cui al verifica una 

.1 a 
momentanea sospensione del flusso 
— ha continuato poi il direttore del
la "Marcia" — si fa il possibile come 
per il passato per riparare il guasto 
al più presto *. 
' Peccato, però, che anche in questo 
caso avviene in pratica perfettamen
te il contrarlo. Numerosi lettori ci 
hanno infatti segnalato proprio in 
questi giorni che per quante tele
fonate si facciano alla Società per 
avvertirla di eventuali guasti o non 
al riceve risposta oppure — e ciò è 
perfettamente lo stesso — nessuno 
viene inviato a riparare il guasto. 
Cosa ne pensa di questo 11 direttore 
della «.Marcia »? 

Quaranta «trattati 
alla Caftillna ÌOSS 
Non p a n a giorno che queste co 

lonne non debbano occuparsi della 
Impressionante offensiva scatenata 
da certi padroni di casa contro gli 
lnqalllnl. Oggi ci viene segnalato 
che il 9 settembre prossima verran
no sfrattati dalla palazzina 1082 di 
via Caslllna ben 6 famiglie! cioè clr 

Lo s ta t i l e è di proprietà ' di tale 
Mario , Matteo, caposcala dell'Aero* 
porto di Clamplno, il quale, al tem 
Po dell'appeso per 1 piedi, Io aveva 
ceduto al fascio femminile. 

Lo stabile fa potato occupare sa -
blto dopo la liberazione perchè 11 
proprietario al era reso Irreperibile. 
Ora, cho le acque si sono, placate 
grazie al governo d. e-, 11 Matteo 
Intende rientrare In possesso dello 
stabile, del quale, peraltro, non ha 
alcun bisogno, In quanto possiede 
anche un appartamento In città. 

Le sei famiglie sono ora ridotte 
alla disperazione perchè non sanno 
dove andare. In una condizione par
ticolarmente pietosa si trovano al
cune vedove con bambini e la fami
glia V. B , composta di tre figli 
ammalati e del padre disoccupato da 
due anni. \ 

Faranno qualcosa le autorità?"""* 

SOUDMim' P0F0LARE - U .ignora R.S. 
ha urgente bisogno di atreptomicina. TrtTin-
dosi nell'impoaslbillti di acquistare il pratite" 
aeéieiaale perche bt il airito dìsoetuptto U 
signora R.S. fa appello alla «olidarieti popò-

ca 4fi persone, che colà .abitavanoIlare. Incrinare le oilerte alla nostra ««pre
dai 1944. " . leria di Redattone. -r-^*--

• STATISTICHE PE* SCEJLBA 

Anche ad agosto 
delinquenza in attiro 

seco l'attivo della delinquer***, nei 
trascorso mese d'agosto; 

2 agosto - Da un camion t'enaono 
sottratti 300 flaconi di penicillina; 
a - Viene svaligiata Im calzoleria Cap> 
podonna; 7 » Viene mangiata la,pen-
tion* « Villa Brenta • ; io • Una mac
china viene rapinata sulla via Cassia 
da quattro americani, capeggiati da 
una tedesca; ti • Viene UCCÌMO airi. 
42 uno sconosciuto in slip; Conflit
to a fuoco a latina tra OC. e ban-
diti; Svaligiata una banca a* Latina; 
20 . Viene svaligiata una orologeria 
in Fiaswa Vittorio: ti •Due camion 
ungono rapinati Sa banditi armati 
di mitra alte porte di noma; 23 -
Un neao2io sulta eia Cassia viene 
« aperto » a colpi di mitra; 24 - Un 
campiere l'iene ticciao a Latina a re* 
t'oberate da banditi mascherati; Un 
ufficiale dei bersaglieri viene aggre
dito dal Giuliano romano: 27 - Un 
commerciante viene rapintto sulla 
via Appio dal * balbuziente »; 28 -
l ladri penetrano nel cinema tAstra»; 
30 - Due banditi irrompono sparando 
in un tram e derubano il fattorino: 
TI balbuziente rapina una coppia di 
fidanzati al Quadrato; Una signora 
t iene aggredita sulla rta Cassia; Una 
giolielleria viene svaligiata; 31 - Una 
gioielleria viene svaligiata in pieno 
giorno. •••-

Nello stesso periodo sono stati ef 
fettuati 3t furti in appartamenti e 
neorai. 31 borseggi e 10 furti vari 

E all'attivo della PoUtiaf ,{i , . . , 
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Duecentosessanta mila lire 
dalla Sezione Valle Aurelia! 

f i DOMENICA PROSSIMA AL TEATRO ADRIANO 

Ungrao 
il mese 

e Paioli apriranno 
nostra slampa 
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Un milione e mezzo dai ferrovieri - Valle Aurelia ha supe
rato il traguardo «L'inizio della gara' fra gli "Amici „ 

!.V« '&"!.% ' 'i- V ~;; , ' f n , :'"r' -r': i '—• , -, •• ,- , * .V *:-:v< 

UNUM BANCA D'ITALIA: litri i » « . 
laeni o|ji, «ioiedi, «11» 17 1» felert-
tioat — ASSICURATORI: Ulti i cantarsi 
alla 17 li damali, «nardi, i l Fetertxioat. 

TUMULTOSA SERATA DI CORSE Ai VILLA GLORI 

Il pubblico invade la pista dell'ippodromo 
perchè la giuria ha squalificato Mevania 

Era g ià segnata la sorte del favorito? - Le cariche della Celere 

Oravi incidenti si sono verificati 
ieri sera all'Ippodromo di Villa Glori. 
durante la disputa del Premio Otta
via, una gara di trotto di 1700 metri. 
dotata di 150 mila lire di premio. 

Verso la ore 22.30 mentre la corsa 
volgeva ormai al termine e già. al 
prevedeva il successo del cavalio fa
vorito Mevania — che conduceva In 
prima posizione seguita ad una lun
ghezza dal cavallo Gablano — ral-
Foparlante annunciava che Mevania 
era squalificata per «andatura irre
golare ». 

I g iudl i l di gara, arevano, infatti. 
creduto di ravvisare nella andatura 
del cavallo, qualcosa di non ortodos
samente perfetto. Questa decisione * 
nata malgrado la dlstanaa dei giudi
ci dal cavallo e la scarsa visibilità 
In cui si svolgono queste coree not
turne. • — 

All'annuncio, u n coro di proteste 
M levava dal pubblico all'indirizzo del 
giudici. Cominciavano a volare pa-

' TITTI t C0MPABNI DI PA11AN0 IMI-
DENTI A NOMA SONO OMrTOUTI IN FE
DERAZIONE PEI OGGI ALLE 19. I SEGRE-
TA1I DELIE CELLULE AZIENDALI SONO 
MEGATl DI ATTEBTIRE GLI INTERESSATI. 

AL CANTIERE DELLA STAZIONE TER. JNI 

Tragica fine di un operaio 
caduto da cinque metri 

Un operalo è rimasto vittima 41 
una grave disgrazia, avvenuta nel 
l e prime ore del pomeriggio di ieri 
al la Stazione Termini. Si tratta del 
cinquantaq tattrenne Domenico A u 
reli . abitante in via della CanareU 
let ta n. 105. operaio presso l'impre
ca Garbarlno Se Mrzracane, che ha 
in appalto 1 favori della nuova sta
zione. 

Verso le ore 13. durante la pausa 
pomeridiana del lavoro. l'Aureli «1 
era seduto — per consumare il suo 
pasto — sul montacarichi in uso al 
cantiere, appoggiandosi con le spal
l e ad una tavola che serve di re 
c into al montacarichi «tasso. 

Ad un tratto la tavola s i è schio
data ed il poveretto, perduto l'equi
librio, è precipitato nel vaoto da una 
altezza * di - cinque • metri. • •ooeorso 
immediatamente da alcuni compa
gni di lavoro l'Aureli veniva ada
giato eu di un camion della ditta, 
che si dirigeva a tutta velocità ver
so Il Policlinico. -• . -•>.--»• 
- Durante il tragitto l'Aureli é però 
deceduto, senza aver ripreso cono

scenza. La ealma • stata trasportata 
nella 
dale. 

camera mortuaria dell'ospe-

ALt ,A COLONIA I.N.C.A. 

Centoventfcinque bimbi 
a Castelnuovo di Porto 

P«r la Colonia INCA di CastelouoTO 
di Porto partiranno alamane 12V bambini 
di Tibortino III, Primaralle. Trailo e 
Pietraia!*. , • u L > 

La Colonia : che < ha giA assistito 79 
bàaUmn del paese nel aaew di agosto. 
inizia cosi il II turno come colonia per
manente 

Ancora aaa rotta è la solidarietà dei 
laTorateri e la lotta coartava delle or
ganizzazioni sindacali e a*sistenziali dell» 
C. d. L. a imponi sa tatti i tentativi 
ostruzionistici praticati dalla Prefettura. 
daU'Ammiaistrasioae Aio ti Intemazionali, 
i quali persistono nella loro opera di ri
tardo per l'assegnazione dei rirerì per le 
colonie organizzate dalI'lNCA. 

Il Sindacato Postelegrafonici Ha renato 
•Ila C. d. l~ la somma di $0 mila lire. 

role grosse. Insulti, mentre la folla 
6l accalcava minacciosa attorno ai 
botteghini dell'Ippodromo ed alla Irl-
bunetta, ove Ha « d e la giuria. 

in tanto la corsa proseguiva (l'in
cidente di Melania era avvenuto a 
circa quattrocento metri di distanza 
dal traguardo) e Gabiano. un cavallo 
assai p iù noto per la sua grande 
facilità nel k rompere » che p«r le 
sue doti di trottatore, tagliava per 
primo il traguardo. Con questa im
prevista. quanto fortuite (veramente 
11 pubblico la chiamava voluta) vit
toria. tu t t i i pronostici e le giocate 
della corsa andavano all'aria. Nes
suno si era. infatti , mai sognato di 
puntare sul mediocre Cablano, men
tre tutte le quote erano per 1 favo
riti Aferania e Bianca Stella. 

L'arrivo del vincitore al traguardo 
suscitava nuove a p^ù forti urla di 
protesta. Immediatamente avvertita, 
giungeva sul posto 14 Celere, la quale 
riusciva — con i soliti sistemi — a 
riportare u n DO' di calma. 

Si Iniziavano allora delle lunghe 
a laboriose trattative tra il commissa
rio delle corse dell'Ippodromo ed u n 
funzionario di polizia dei vicino Có*/i-
mls°arlo. per addivenire ad u n ac
cordo. 81 doveva cioè stabilire se 
la corsa doveva essere ritenuta vali
da. oppure essere annullata con la 
conseguente restituzione delle quo
te giocate dal pubblico. In attesa le 
corse venivano sospese. 

Finalmente, dopo circa un'ora di 
trattative, veniva deciso l 'annulla
mento della corsa. II rimborso di 
tutte le quote puntate su tutti 1 con
correnti del Premio Ottavia e il rin
vio della riunione a data da desti
narsi ; 

Conti di Parigi, è stato derubato al 
la stazione Termini dei portafogli 
contenente 14.mila franchi francesi. 

Il figlio di Tarzan -
precipita da una finestra' 

Verso le ore 15 di ieri, il bambino 
Marco Petrl, di Tarzan. di S anni. 
abitante in via Montecatini n. 8, 
mentre ai era affacciato alla finestra 
della sua abitazione sita al secondo 
piano, perdeva l'equilibrio e precl-
p'*~va nel vuoto. -

Trasportato al Policlinico, 11 bam-
bin . che ha riportato una vasta 
contusione alla regione temporale 
destra, è stato ricoverato 

j L'intossiralo di turno ":
:"•""• 

Alle ore 11,58 di ieri venir» trasportato 
al Policlinico l'autista Amerigo Delle Vil
le, di 34 anni, abitante in via San Re
mo 3, il quale era in preda a violenti 
dolori addominali 

Il poveretto, interrogato dal marescial
lo di P. 8 in servizio presso l'ospedale. 
ha dichiarato che poco prima aveva 
mangiato una pasta e sorbito un caffè in 
un ba ratto In .piazzale Prenestino. 

A' ••* ••••"• ' ' "• '->-.' w *•<• 
- " DMMYika proulma, ; In «a* 
atmosfera di grande aspettativa 
ed entusiasmo si aprirà ufficiai-
mento s I o n a il «Mese della 
Stampa Òemnaist* ». Dèlie ore 
7 del mattino, slovant. anziani, 
compagni di base, membri del
la Segreteria federale, deputa

celo»' doli* oottoserlgioBO - da 
parte dette delegazioni di fab
brica e di ufficio: si prevedono 
grosse sorpreso, perchè, oltre 
atir ' impegni, fioccheranno < 1 
orinai biglietti da mille. " • 

A proposito dei biglietti da mil
le, la Sezione di Valle Aurelia è 

' t d ecco le prime manifestazioni 
per il « Mese »: 

Stasera si terranno conferenze 
sul tema: < La stampa contro la 
ideologia borghese «, alla Sezione 
Trastevere, alle ore 19,30, parlerà 
Roberto Secondari; alle 20, alla 
Sezione Aci l ia , . parlerà Piccirilli; 
alle 20. alla Sezione Trullo, parle
rà Ferruccio Masi sul tema: • Il 
Manifesto del Partito Comunista •; 
alle ore 20. alla Sezione Centocel-
le, parlerà Giorgio Candeloro sul 
tema: « La stampa comunista nel
le lotte attuali »'. alle ore 20, alla 
Sez. Forte Aurelio, parlerà Lena. 

A M I C I DE « L'UNITA* » 
I re.iporusablll di gruppo entro ogfl 

provvedano a far ritirare presso 1! no
stro umclo Propaganda 1 biglietti d'in
vito per l'Adriano. 

Sciopero dei tassisti 
della ditta Piccini 

I continui arbitri e soprusi comrapisi 
dalla Ditta F.lli Piccini In danno del suol 
dipendenti hanno provocato Io sciopero 
di tutti 1 tassisti In servizio presso la 
ditta stessa. 

II Sindacato autoterrotramvlerl (di cui 
gli autisti pubblici fanno parte) interve
nuto tempestivamente nella vertenza, ha 
investito della questione l'Associazione in
dustriali del Lazio per una rapida riso
luzione della questione. 

Se la Ditta Piccini dovesse persistere 
nella sua intransigenza, rifiutando an
cora di accogliere le giuste richieste dei 
lavoratori, tutti gli autisti pubblici di 
piazza (dipendente scenderanno in agi
tazione per sol darletà con i lavoratori 
in sciopero. 

ti. sena'ori. redattori de «l'Uni
tà», dirigenti sindacali, tutti 1 
compagni, insomma, scenderan
no nelle strade e nelle. piazze 
a strillare lì loro giornale. 

Alle 10, al Teatro Adriano, 
avrà luogo la cerimonia inau
gurale, nel corso della quale 
prenderanno la parola il nostro 
direttore, compagno Pietro In-
grao, e il segretario della Fe
derazione, on. Aldo Natoli. 
f Avrà quindi luogo il « lan-

IN SEGUITO ALLA SOPPRESSIONE DEI SUSSIDI 

Appartamenti e toristi 
ossequiati dai ladri 

Ecco l'attività del ladri nella f ior 
nata di ieri. La signora Elisa Claudi, 
abitante In via Cola Di Rienzo n. 1S0. 
nel rientrare - dalla vl l lef giatura ha 
avuto l'amara sorpresa di trovar» 11 
suo appartamento svaligiato dai la
dri. La derubata al è rivolta, senza 
troppa fiducia, al locale Commissa
riato di P. S. — 

La signora Ester Camini, di 45 an
ni. proprietaria del negozio di abbi
gliamento alto al numero 14 di via 
San Vito, è stata derubata di una 
borsa di « n y l o n * nera contenente 
30 mila l ire, una cambiale di 15 mila 
l ire e due polizze del Monte di P ie 
tà per un valor* complessivo di 
47 mila l ire. 

Una misteriosa donnina ha deru
bato il trentenne Alfonso Angelucd. 
abitante in v ia delle Fornaci 4B. di 
un anello d'oro di S grammi dal va
lore di » mila lira. Lo svizzero Gio
vanni Moller è stato alleggerito sul
l'autobus < MB • del portafogli con
tenenti 130 franchi svizzeri e 1.940 
:tre. n c a u d i n o francese Daniel 
Coyne, presidente della Corta dei 

Teatri • Cinema - Radio 
TEATRI 

' .CàfM TUFI tMA.1.1 are 31: Trarr* fi 
»*»» ran (Vece • Alita Donate: • La Tit-
tàiia * Firra ». 

VARIETÀ' 
" ADIUHO: Criaiaali « oaa»af*ts **»»• — 
U l i n U . il tot» «ella aurea t c a » 
aai» «seccia*— IEMWI: II arieioaiw» «alla 
aura • rea?. Gr>-je Sitiate — U t turbi: 
Tasto!* • riT. — HUTZSfl: fin er»i «al Fa
riseo t osar», ricreati — FliSUFl: titr» 
fcjU e rif. — TstTffUO: Aiar «ifkiii • ri». 

CINEMA 
alfartaa: Il Vsea Saauntaa* — Irata M 

am»»»t»»tMt»aaa*aMttt«***M«i***MaMw«« 

• Osservatorio 
D* qvMleh* giorno a questa parta, 

'*rn*fi pubblica in 
secónda pagina, sotto la e Cronaca di 
Za «M»j totalità dti giornali pubblica in 

Roma * notizit riguardanti ora Ortt. 
ora Antrodoco. ora chissà amalo mitra 
città, eh», con Roma, non ha nulla a 
ch« veder; Ognuno — *i dirà — * pa
drona di pubblicar» in Cronaca di Roma 
aneht fatti accaduti a Sapoli'ù m Mi
lano, ttma cht con la nostra città ab
bia un sia pur minimo riferimento. Sa
rebbe allora, aerò, opportuno mettersi 
d'accordo, abolire la testala §> eottituir-
ia magari con avella di < Cronaca del 
centro-sud ». 

O «acari giornali ricorrono a* fatti 
accaduti altrove per riempire toriata
mente la loro pagina e cercare di par
lare guanto meno possibile delle loro 
città? Certamente i pi* faciU parlare 
dei delitti di Otte e Antroénca che del 
sussidi tolti al disoccupati (romeni) e 
dei minacciati llcentlamenti aJT ICA 

! (romana),., O slamo in errori? 
' \* -<5.. • » 

i \= . 

flari: Fri** taaalrlflla • rtr. — 
tra: Dtf»la tfee* — ansa Fhraa: U taa-
HfM * Saata Karia — Mas Masti i a sa: 
i n a Urtaiaa — Ina* F.stì: A S-4 «ella 
eaaator* « eoa» fi ri». — Arata FlfwUae: 
U Velia «ella Jakoa - Ama Frisar*»: £*-
rasiate ià b m b — A.-«a Oaaiiai: Irta 
tar 4*1 5«r4 — Arta* fatava: la tatali* ritta 
— Ama S. ls-Mlita: Fsatasai iti uve — 
Ama Tsrratt: tafttx* la ratea* — Ann 
Tatti* latri: Cratreate.a — Acnerit: La 
•ajeraa ertola — Urna: inaawnu tarai — 
aaVssdftari: Hioaroa «sella Mite - Astila: 
Gli a«T*h»i — Amala. U aaseitt 41 Safcat 
— Aattrit: rictrea taella s«tt» — Astra: Tt-
ilie emete l i t i aaau — Ausati. La atti* 
aa faille *«ai — Attaalii» Do»?:* «:•«• -
Aattataa: Diaat rsale la liberta — Asma: 
n faatatau a la «intra Mair — Atassia: fa
ttala Cararlita — BtrtarW: Hi staea mi la 
aiuti* — Itltpa: Il ara catta — Irtacatck. 
Steri*» ItlfM — Ctfatsl: Gli ttfel) età 
U taccia «parta — Cajmkt; Satftt ««Ila 
lata — CattttiIIt: l ist Urna — Qa*-Stst: 
I tarrsear — Otfit: F.-*4erite* la Ttees — 
Ctla fi Utast: Mem-f» i Ga**ia « rtr. -
Ctlttaa: alitarli* — Ctlttttt: frtsiàea usuata 
— Cena: Gli atfali età la taccia «parta -
Cristalli, hreraa M tmeid — Mia lfcttfctrt: 
tata trattr»* — M h rrtrtacrt: Fsiasal *V1 
turi — M l i TWtrtt: ftaas tele ti literr* 
— M Tatuili: La seria - Man: La arie* 
aant fi tre - Beria: l'iapeatere - lata: Ta
lli* etwre alt aaata — Canfliat: la ttat* 
la rit» - t Sai ti Saia - l ame: Saata* 
•tilt lata — ftttWtt. Far te kt arritt — 
ramar. li 4»a'.iatm fi «ali Sm«t - T»«a 
aa: C* acra«t<* * Sanft - Ilaaiait: La 
«tatrta ertila — FMr"*: Ora iattaftisau 
— raatasa «1 Triti: Ftatetia - BaUtria: 
Sitrkck galata — i t t i» Cttan: Ucnta 
•*aa«r« — taMta: La trita] atti* li in -
bèta»: Caa a««lia aodell* — Unaratra. 
II fitrit fi aaa raaeritrt a rtr. — Menili: 
Dittaentt — Milttii; Otjfit gi«« — Mt> 

/ 

Stia A: ScnMt ireaetitat*: St
ia V: (I taci* fi teserà — Mata: La est 
trititi!! — OAttcalcU: Il cernii* fi Frutrt-
rteri — Orftt: I foniti /ella j!«rit — Otta-
titat: Carmi «ella terra — Falttst: Karttn 
aeriatt — Faltttriaa: La «>a iajraccctiati — 
FarMl: In*e tratitst — ftiriult: La lse-
ri*U — tjtirbwrta: - 1V7 4:e« «ita tk«ir 
tot* «a • — Itali: ttt te h* atri» — l e i ' 
Rietna fatila attk> — Haiti: Strfem tst-
twrttlt — tfnli: Tia cai t n u — Btaa: 
Cmaten rat* - l ama: Eie* Ine - tala
ri*: U tMflia ia! mett i - Sali f»mta: 
asKatrita al Mtatitt — lat in MatitarMs 
U Mltats iansfaitati — Sante: sEWleck 
M a i l - Saarallt: MtMtertta al Meesita 
- «tlttltrt: La IteeMa _ «tttrea: Gli 
tTTtlt*: — ItftrtUtata: L'tltiaa *rt — Trit
ai»: -A maini ali'Ann — Taatai Aarnt: La 
i*«ieM te rotesanti — Ttrtaat: Tatti e*-' 

Sssuaa — Tìtltria Cttaatat: La «tea* 

RADIO 
ICTB EflKSt - Ore %,¥h Marita lettera -

11: Merita* r1t»-tat»%— 12: Xaate * rarit-
tU — 12.»: fatteli - « . » : Orca Diaa-
t « — 14^0: Orrk. Fermi — 1TJ9: Ct» 
wti — 1S.S4: Cettatest kllfhtk* — 1S.50: 
• II eriait «alt* ». it«M4raama fi L Mìtria 
- 10.15: Catti tetri « fi e*w-**TS - 10.40 
Maslcke «a ila» t ririitt - 20.10: MeM.t 
— 20J0: SKitUriv. «jxwtiT» - 21.03: Vsslea 
•perittìct — 21.40- r«ro*ell« fi trMirie aar-
rifiat — 21,55: lari»!» • «lcxaaer* Ft-
trkii >t — 22.0$: '4«f:rkt fi G-aittttki -
22.10: Ortkwtn Fritta. - { ' r • 

ZETE U1UMA . Or* $.56: Orti. Cttn -
1J.54: Cr*taea* eiseaatAtritirbe — 17.30 
Mn:(«* è-tafrit* - lS: Ore» liua - 10.» 
Malica «perni«tira — 1̂  Urnatrt " aniu l 
— 20.20: *<ttìttarit tpnrt.m — 20,33: Hit»' 
4 datoti — 21.10: « Sosta Biase ». tri ini 
ti A, GeirL 

I dipe ndenti dell' E.C. A. 
solidali coi disoccupati 

Cianca parla a un' affollata assemblea 
Stasera comizi a Pietralata e Tiburtino III 

Con un largo «piegamento di ca- afferma inoltre che II personale della 
mlonette, carabinieri ed agenti, «1 è ECA « è pronto a lottare con ogni mez-
svolta ieri, nella sede di v ia Fran- zo per non permettere che nessun 
cesco CrlspL l'assemblea del persona 
le dell'ECA riunitosi per ascoltare 11 
Comitato di agitazione nominato fn 
seguito al preannunclatl licenziamen
ti di parte del personale stesso 

La cessazione dell' erogazione del 
sussidio al disoccupati sta avendo in
fatti. come conseguenza, il licenzia
mento di numerosi impiegati della 

dipendente dell'Ente, comunque as
sunto (e denominato) , vada a ingros
sare la g l i troppo numerosa schiera 
del santo lavoro». 

La notizia della soppressione del 
sussidio ECA ha prodotto vivissimo 
malcontento fra 1 disoccupati special
mente del quartieri periferici. L'Inu
mano provvedimento adottato dal ECA, l quali sow, deciti a* opporsi 2 f X J * S ? ^ i ™ i 4̂ , - S , » ^ , 

a qualsiasi tentativo di contrarrà 1 ÌSSSSSI^SL^SSSA',*•'^"^^ 
servizi sasMenclall • di ««giungerà 
altri lavoratori alla g i i numerosa 
schiera del senzalavoro. 

Mal corso del l ' i ss i nini aa hanno' ore 
s o l a varala fj sagtelaiA» d c r » l n d a -
cata. n segretari» éJel l lJPDtU Del 
Francia, e 11 compagno Claudia 
Cianca, della Camera del Laverò. - -

TI compagno Cianca, dopo aver sot
tolineato la «Tsvlta del pre^rtvdlrnen-
to minacciato dalla - direzione della 
ECA. foriero di una completa smo
bilitazione dell'Ente assistenza, ha 
prospettato .le gravi rrpercuastant eh* 
da tale smobilitazione ne derivereb
bero a tutta la parte pia bisognosa 
della cittadinanza romana. 

«Perchè vogliano Ileenziara parte 
degli Impiegati? — ha detto n com
pagno Cianca. — Forse eercnè non 
c'è più bisogno di loro? So. K» per
chè airECA. d i a deve svolgere una 
cosi delicata funzione quaie è l'as
sistenza. In una situazione che «1 va 
sempre più aggravando, oggi s i vuol 
negare fa possibilità dì 
bisognosi. Voi dovete vedere In c iò 
due aspetti della questione: il l icen
ziamento del vostri colleghi; la poli
tica che tende ad aggravare la situa
zione dei disoccupati anziché alle
viarla. n provvedimento colpisce 
quindi non solo voi ma migliala di 
persone a. 

« I / E C A — ha continuato li com
pagno Cianca — non deve essere 
smobilitata, ma. al contrarlo, poten
ziata sopratutto qui in Soma dova 
la situarsene va sempre più peggio
rando per colpa del governo. Difen
dere l'ECA significa difendere I prin
cipi della Costituzione, 1 quali san
ciscono che ad ogni cittadino biso
gnoso venga assicurata la necessaria 
assistenza. Il problema dell'ECA è 
un problema di carattere generale» 

« S i deva realizzare l'unità e l'ap
poggio con 1 disoccupati — h a con
cluso Il compagno Cianca — e denun
ciare 11 provvedimento Inumano che 
colpisce non solo gli Impiegati della 
ECA. ma migliala di senzaTavoTO. al 
quali si vorrebbe togliere definitiva
mente anche quel mori «stati imo aiuto 
rappresentati» dal sussidio MCA. Me 
voi sarete compatti e non v i preste
rete al gtuo-o di coloro eh* cercano 
di dividervi, difenderete con saecas-
so voi e 1 vostri colleghi, l d isecca-
pati e O diritto costituzionale a&a 

«• 3*»rtza pubblica >. 
AI termine dell'Intervento del com

pagno Cianca. 1 assemblea ha approva
to un Importante ordine del giorno. 
In esso I dipendenti dell'Ente, dopo 
aver riaffermato la loro solidarietà 
con t disoccupati a etti è state tolto 
Il sussidio. Invitano le autorità a non 
aggravare le già tanto tratti condì 

aspramente cemmsatato. 
Questa aera, alle VBM, a Ibrpignat-

tara sarà temuto un comizio durante 
Il «.uale panerà u compagno Claudio 
CfsrteavUn-altro eatnfcfo oaràjenut» , 
alla «tasta ora,.a TTburtlnd Ut, dove 
parlerà li compagno Franctiellttccl-

1.5. tAOSOIA - Osti alle 14.30 al causa 
«eli* Freriirtta Sociale «rat wjwati 1 «ì*-
eatoti «ella &J&. Falstira. , , . - , 

stata 'la iprima a superare — g ià 
oggi — l 'obiett ivo fissatole in 150 
mi la l ire , raccogl iendone 162 m i 
la. B r a v a Val le Aurel ia! • 
' E brav i i ferrovieri , i quali s i 
sono impegnat i a raccogl iere p i ù 
di u n a giornata d i lavoro per c ia
scuno, superando c ioè la s o m m a 
di u n mi l ione e mezzo; l e c e l l u -
e e d e l l e Squadre Rialzo di T e r 
mini e P . Maggiore, Direzione 
generale , e Magazzino Approvv i 
g ionament i hanno già versato il 
re lat ivo importo e la cellula d e i 
Magazzino si è impegnata a v e r 
sare un'altra mezza .giornata di 
lavoro. -

I compagni dipendenti dal C o 
m u n e iscritt i alla Sez ione C a m 
pitel i! s i sono impegnati da 'parte 
loro a sottoscrivere p i ù di una 
giornata di lavoro; altrettanto f a 
ranno i compagni de l la FATME. , 

I g iovani del la cellula « G r a m 
s c i » (Sez . Colonna) hanno deciso 
infine d i portare il loro traguar
do d a 20 a 30 mi la l ire. 

L a c o p p a c i t t a d i n a 
Ter quanto riguarda la grande 

giornata di strillonaggio del 4 set 
tembre ricordiamo che essa sarà 
la prima < tappa * della » Coppa ci t 
tadina dell'Unità >, la nuova gara 
di diffusione indetta dall'Associa
zione * Amici • di Roma per fi 
< Mese della Stampa Comunista >. 
' All'emozionante gara potranno 
partecipare so lamente 1 Gruppi 
che a tale data avranno consegna
to l'elenco degli € Amici > ed avran
no provveduto a nominar* un re 
sponsabile di Gruppo. La gara si 
evolgerà dal 4 settembre al 31 n o 
vembre; due sett imane di finale 
vedranno la lotta decisiva dei 9 
Gruppi che saranno risultati v in 
citori aU'Interno, di - r l t ' f"*" dei 
« S e t t o r i . - — *'• * • 
' Alla BOOO « t i aontegglo del Grup

pi vi saranno 1 nuovi minimi, fis
sasi a ciascuna Sezione. 
% satanto a i intrecciano l e afide i r a 
gif" « Amic i » toananl, decisi seria
mente a non lasciarsi «fuggire la 
occasione di vincere II ricco pre
mio; Cello ha sfidato ieri Latino 
Metronlo; s tamane a Gruppi del 
Quadraro ha lanciato il guanto a 
Pietralata. 

\ 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
GIOVEDÌ' 

I «asijliirì Mmtnilì «11« 17.30 ia FK). 
(Coma. Stampa). 

1 ctmptgai atteri, registi, «rrnograli e diri
genti di filodrammatiche alle 19,30 alle Sfiio-
MI Ostimi per orjiiùzme la pirtecìp»i!«ne al
le Bunirtsttiioni M MMB della Stampa ro
manisti. -

Faittlttraftaici: compagni delegati al Con-
qrw*» e tnemhri dei romitatj di tellnli alle 
18.30 hi Fed. . 

S«. Colonna: contegno delle tellule femmi
nili alienali e di ttrada. Interverrà DM tom-
â;;na della Fed. 
I rtipeiuatili 4*1 laroro di IM«I delle .V-

'.;oni del 1. Settorr »lle 10 alla Sei. Colonna. 
VENERDÌ-

Hill: roapigal del coas.' tind. alle 19.30 
in Fedeniinne. - • . 

Ili Slttort: ore 16.30 ronvmjno dell'attuo 
femminile presso la Sei. Salario. 

Sn. Trìoafalt: Assemblea generale dei qui-
dri di Set. • della Seiione della F.G.G. Pre
siederà il toarpagao S. Cnata. 

Sax. Calia: 1 anemMea di Setione e rinviala 
a venerdì alle ore 20. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
GIOVEDÌ* . 

fili tiftttori ptHlM nel pomeriggio In Fed. 
I Stgrilari delle eeguenti Sei. passine in 

Fed. per argentifrsime ramuaitaiioai: Appio, Co
lonna. EaqtiliTC. !ul:a. Miniai, Monte «Sa
cro. Otti* Lido. Prenestino, PriaiTiUe. Sala
rio. Quadrare. Trastevere. Trionfate, Tnscolino. 

I fatTtttri delle seguenti Set. «oso fon-
rotati per la 18.30 presso le Sex. tottoin-
dirate per precisare I piani di lavoro per il 
• Mese della Stantia romanista •: Borgo. Cam
piteli!, Mosti. Ponte Tarione preste la Sei. di 
reità Farina; Colonna, frqailiao. Ladomi. 
Mtrao, Frati prette l i Set. Colonia; Appio 
Appi* NUOTO. Prenestino. S. Lorenio, Ttuco-
Itae trtitt l i Sax. Tnjcoleno: Celio, forbi
teli». Latino Metronio. Ottiease. S. Saba pret
ta l i Sta. Colia; Flaminio. Pinoli. P. Mihio. 
Balario. Mmini yrnte la Sei. Salario; Italia. 
S'oaeaiano. V. Meliini. Monte Sacro pretto la 
In. Italia: Aurelia. Ca^illegjeri. Forte Au
relio. M. Mano. Primaialle. Ville Aurelia. 
TrUrafal* arttat la Sax. Trittiala; Testifeio. 
Trutetere. Gianicolente. Monte Verde fratta 
li S*s. Toltacele; D. Olimpia, Ostia Lido. Ostia 
Antica. Maoliana, Laurentina. Trullo. Marca-
rete. Acqui Acetoaa. P. Gtleria. Portnesse. Fin-
miciBO. irti» Il fn. Ginitalntt; Captn-
aelle. Casal Morena. Casilin*. Ceatoeelle, Gal
liate. Gordiani. Qaidraro, Quirticciele. Tor-
pigtattata. T. Broda fretti l i Set. Toriiaiit-
lart; Casal Bertone. Pietralata. P. Mimmolo. 
P<rrtoaare:o. S. Basilio. Setteraaiai, Tikartino 

la So. Fiottatati. 
VENXRDr 

I ctaptfii iieirieati del Inoro li protiacii 
•ella «egeesti Seiioai alle ore 1S ia Fed.: 
Appio. Golosa*. Prrantiao. Primiville. Qaidra-
r*. Salario. TrMteTer». Tastolino. 

Ttttt It Stn'aai gienniU cono tenie t riti
rar* ia t'orniti il t. 53 di « Pattailia • eoa-
tearatt ai *erritie sulla «otta della fletta 
a4 Ostii. ano tnlla 4:ffa<ieae della atampi in 
M I Sexiete rozana. an fototesto n i Fettital 
di Budapest • anmercte altre iwf:i:e. V pare 
trotto il toesmeate «ni • Mese della Stampa 
'«trnltfa ». 

aj.^ 

-Hi LO?Y\k VISTO L O , 

SP£TZ4Ctk/£Kf /? -2f,n . 

f V PELLICCE 
MERAVIGLIOSE 

i: 
15.000 • 4».000 - 35.000 

PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
senza anticipo 

Colli e manicotti 
di uolpe 

5.000 • 10 000 - 15.000 
PELLICCERIE L.l.M.i.R. 

Via Santa Caterina da 
Siena 46 (Via Pie di 
Marno) primo piano, 

V • telefono 67.806 

M/l/OW /*V f/S7À? 

ii 
SETTEMBRE 

Oggi « Prima » ai cinema 

SPLENDORE 
e QUIRINALE 

INSANO GESTO DI'UNA SEDICENNE 
*»»»jaSSBBBBBBSSBBBBBBBSSBBBBBBBBMBBBBBBBBBBBB«*S 

Tenta di uccidersi gettandosi 
do un ponte olto ventuno metri 

TJn drammatico, quanto misterioso 
tentativo di suicidio si è venti a t o 
nei pomeriggio di ieri nei pressi di 
Velletri. Verso le ore 16. la ragazza 
Olna Savlnl. di 19 anni , abitante 
presso la ca erma di San Francesco 
si è precipitata da u n ponte ferro
viario. alto 21 metri, che «l trova 
sulla Roma-Velletrl. 

Immediatamente soccorsa da alcu
ni contadini , cne avevano assistito 
atterriti al tragico volo. la Savlnl 
veniva adagiata s u di u n a macchina 
di passaggio e trasportata all'ospe
dale dt Vetletti, ove t sanitari le ri
scontravano varie contusioni interne 
Le ?ue condlslonl sono molto trravt 

1 Carabinieri di Velletri h s n n o mi
n a t o rapide indagini per accertare 
le ragion! che hanno spinto la re-
g*zsa a suicidarsi Dopo recca fu to 
- genitori della ragazza sono «tati 
fermati a lungamente t n t e m « a t l ; 
nulla di positivo è però emerso dal 
primi accertamenti 

. - Nerilat-URSS 
r «*r.tt U t . » «tlU titi»a •lulia^H'*-

TfW I il MI amai rittaU a tsttstsli iti dr 

JiltTit, 44. ti tri frati», aatoosteat est na 
tanta ttatart ka UUe Q assstrst «sili 
-iiftttitBa 

Kir><r4:aa* nMtrt esc. eoa» lattati « 
•I OiTetat .1 drroll detta* tituir* t» 

_ _ _ _ _ _ _ pretettaitt par It ttrilloutita stila rtritt* 
rioni «1 migliai* di famiglie Lto&f'eka «1 trltltaerk «oaeiica 4 tetteaita. L'aa-

t'jitasest* t 5»*i5» per le 9 ia Via Salaria. 44. 
Le rnpie *eada:e dai errali it MI* fiart* 
•ieatrat* atl etteart*. 

RIUNIONI S INDACALI 
ttiictratari. Eaittariali. Sesti». DTUI rit-

i.e.se dirigesti |rtp»i aiiuri . tei Siadaeat; 
aatASAtii, «*]: «re la C 4.L. 

Cr eaiatitit Lttsativi Cl .k deauai tilt 
1? 3 l l ÌB «s#̂ W 

ic ofttui' PEL tUttine» siiicon tsn 
c a n u t i tftt sili Ctmlri stsalari iti Fort* 
atrtyt »»r It tri i l . • 

f 

P I C C O L A 
CRONACA 

ossi nonor 1. strrnait: s. Etici* — 
I. sole ti lert alle ero V45 e triaatu al!* 
•re 19. Barata 4el ti>r»e te* 1S.I5 

MlUTmO BlaMaana - Nati: aueai 9S. 
lesala* 4?. M«rti: «airai 11. teaiaiat 10. 
Matnatti 4». 

MUITTIM llTraiOLOtICB . Ttapentin 
•.mesa a aaosiaa 4i ieri: 1I.S-32.S: aVvsa 
'"•aap.ao 18-U.6. Per *«ji 4 preriait teapo 
^j'it t utaperitara ttaxioair'.i. Man ealno. 

PILtTS TOliai - . GII trai «al Fteifin. 
>. Maatai; • Uai tiffielH * al Ttlurta; • Il 
g:ira»Mat* iti fonati > all'Arni Friaatera: 

C aeeavlit* i» Campi • al Funai: « I fe-r-
•ari «alla alarla * alrOrfco: • La perla • al 
Del Tate*!!*; , Il Mtcettt • al l*l«fsa: « La 
•<• tofUattstota » «1 Faleatriaa. 

(oùxaicw 

HH/OW //V V/STAf 

%amtàMatMNAIJD 

11 
SETTEMBRE 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20,30 Riumo-

ne Corse di Levrieri • parziale 
beneficio C R I . • 

IMPERMEABILI 
I PIÙ' BELLI. AI PREZZI MIGLIORI 

PER UOMO - DONNA - RAGAZZI 

VIA CANDIA S. 14 _ TELEFONO 3S~T9t 
SI VENDE ANCHE A RATE 

FALCA COOPERAZIONE 
ECONOMICA 
LAVORATORI 

NON %V UN 
COMMERCIALE, E 

ORGANIZZAZIONE 

ESERCIZIO I LA PRODUZIONE D I ORE-

UNA IRAI SPECIALIZZATI V E N 
DUTA DIRETTAMENTE AL 

CONSUMATORE 

SlolcItiW » Ciclomotori - C«rranln« por tsumblnl » 
Cwolno oconom lette - Rotto rio do cucino In onrol-
lomlnlo - Bomim ontlodruccloloiroH por • Voaoo » 

A TITTI A RATE SENZA ANTOTI ftf INTERESSI 
Deposito centrale di vendita: Piazza Nicosia, 18 - Tel. 53.237 
Sub-Agenzia: C I. TOR. Via Giov. Lanza, 111 - Tel. 474.233 
Sub-Agenzia: Via Sicilia, 203 - Tel. 41.029 • 

* ASSISTENZA DI OFFICINA GRATUITA 
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A l e s s a n d r o N i k o l a i e v i c Radiscev 
n a s c e v a d u e secoli fa, il 20 ago
s to 1749, nel la regione di Penza, 
c h e pochi decenni d o p o d o v e v a 
essere a t traversata da l l a Gamma 
de l l ' insurrez ione c o n t a d i n a di P u -

ffacipv. Così g ià la sorte p o n e di 
i a n c o i nomi di d u e uomini , c h e 

c o n armi diverse • c o m b a t t e r o n o 
l ' ingiust iz ia e l 'arbitrio de l l 'auto
craz ia e c h e questa c o m u n e desti
n a z i o n e uni invece l e g i t t i m a m e n t e 
ne l la storia del m o v i m e n t o di li
b e r a z i o n e russo. . Ma già - C a t e 
r ina Il a v e v a m e s s o s u l l o s tesso 
p i a n o il c a p o del la fal l i ta insur
rez ione del 1773-1775, Emi l iano 
P u g a c i o v , e , l 'autore del pr imo 
l ibro r ivo luz ionar io • scr i t to ' in 
R u s s i a , Radiscev , a l lorché , leg
g e n d o il s u o e V iagg io da Pietro
b u r g o a Mosca'» vergò in mar
g ine , fra gli altri , q u e s t o g i u d i z i o : 
< E' un ribel le pegg iore di P u -
g o c i o v >. Ques t i era s t a t o g iust i 
z i a t o : R a d i s c e v fu c o n d a n n a t o a 
m o r t e e poi « graz ia to » con l'esi
l io a v i ta in S iber ia . -

Il l ibro uscì nel 1790, s t a m p a t o 
a l la m a c c h i a ne l la t ipografìa p r i 
vata del l 'autore . I m m e d i a t a m e n t e 
se ne bruc iarono tutte le c o p i e e 
si ist i tuì il processo , e a n c o r a nel 

i 

'Il 

Sì 

?.' 

*>'}>%«* fri"?** 

Alessandro Radiscev 
' (Inditene di Vtndrsmini) 

1903 la censura zar is ta n e c o n 
d a n n ò a l rogo u n a n u o v a ed iz io 
n e . Q u e s t ' a c c a n i m e n t o n o n è sp i e 
g a b i l e o v e s i c r e d a a l l ' interpre
t a z i o n e c h e di R a d i s c e v h a n n o 
v o l u t o dare gl i s toric i l iberal i in 
R u s s i a e, s u l l a loro sc ia , nostr i 
s tud ios i c o m e YV. G i u s t i e d - E À Lo 
G a t t o . S e c o n d o c o s t o r o l o ' s tesso 
R a d i s c e v fu un l ibera le v a g a m e n 
te t in to d i u t o p i s m i > soc ia l i s t i c i ; 
u n o e s f a s a t o >, il q u a l e a v r e b b e 
a v u t o l ' infe l ice p e n s a t a d i p u b 
b l i c a r e i l p r o p r i o l a v o r o q u a n d o 
ne l l ' imperatr i ce e r a n o o r m a i sbo l 
l i t i g l i e n t u s i a s m i (pur a m m e s s o 
c h e fossero s inceri ) p e r l e idee 
p r o g r e s s i v e d 'occ idente . • M a si 
s p i e g a , i n v e c e , q u e s t ' a c c a n i m e n t o 
c o n u n e s a m e s o l o u n p o c o p i a 
ser io de l l 'opera di - R a d i s c e v e 
d e l l a s u a s tessa v i t a . E ' accer ta to , 
in fa t t i , c h e d a l ' 1 7 8 9 . a l '90 egl i 
r e a l i z z ò un'at t iv i tà po l i t i ca c o n 
c r e t a c o n t r o i l reg ime , i l c h e fu 
u n a d e l l e c a u s e d e l l a c o n d a n n a 
a m o r t e . . • -v-- .< :. r ; ? • . , 

M a il « V i a g g i o > per s e s tesso 
g iust i f ica nel m o d o p i ù p i e n o il 
p o s t o c h e Lenin a t t r ibu ì a R a 
d i s c e v fra i p r i m i r ivo luz ionar i 

. russ i , q u a n d o scr i s se : « S i a m o or-

?;ogliosi.. . c h e quetto a m b i e n t e 
dei grand i - russ i , rud.t.) a b b i a 

p r o d o t t o R a d i s c e v , i decabr i s t i , i 
r ivo luz ionar i ' d e m o c r a t i c i deg l i 
a n n i '70... ». P r i m a a n c o r a e n f 
d a l l e idee progres s ive deg l i i l lu 
m i n i s t i e dei r i formator i o c c i d e n 
ta l i , i l l ibro trasse q u e s t o s u o c a 
rat tere r ivo luz ionar io da l l ' aderen
z a a l la real tà russa de l l ' epoca , la 
rea l tà d'un r e g i m e di o p p r e s s i o n e 
e di arb i tr io , u n a realtà c h e gri 
d a v a v e n d e t t a . . 

R a d i s c e v , c h e a v e v a trascorso 
In g i o v e n t ù n u m e r o s i a n n i in G e r 
m a n i a , c o n o s c e v a infat t i l e u l t i m e 
corrent i de l p e n s i e r o e d e l l a l e t 
teratura o c c i d e n t a l i ; ' e g l i conosce 
v a i mater ia l i s t i d e l X V I I I s e c e 
R o u s s e a u , M a b l y , R a y n a l , > i 

f>ensatori ing les i , ' c o n o s c e v a la 
e t teratura de i s en t imenta l i s t i l e -

• g a t a a l l e i d e e d e l l a d i f e sa dei 
diri t t i d e l l ' u o m o , e, n a t u r a l m e n t e , 
t u t t o c i ò en trò ne l s u o p a t r i m o n i o 
s p i r i t u a l e e - c u l t u r a l e . Égl i s i for
m ò a l l a l u c e di q u e s t e i d e e e d i 
ques t i s e n t i m e n t i : Io s t e s so i n v o 
l u c r o s t i l i s t i co d e l l a - s u a o p e r a 
r icorda il « V i a g g i o » d e l l e Sterne. 

Ma, al c o n t a t t o d i u n a soc i e tà 
c r u d e l e q u a l e la russa de l t a o 
t e m p o , ques te idee e Io s t e s s o s t i l e 
s e n t i m e n t a l e si a r r i c c h i r o n o d ì a n 
c o n t e n u t o n u o v o , p a s s a r o n o i n 
s e c o n d o p i a n o rispetto a l l e pos i 
zioni- a s sa i p iù a v a n z a t e c h e eg l i 
f a i n d o t t o a p r e n d e r e s a i terreni-
s o c i a l e e p o l i t i c o ; r i spet to a l m o d o 
rea l i s t i co de l l ' e spos iz ione c h e la 
v i t a s t e s sa g l i s u g g e r ì 

L' idea f o n d a m e n t a l e del « V i a g 
g i o d a P i e t r o b u r g o a M o s c a > d i 
v e n n e p e r c i ò que l la del d ir i t to 
s t o r i c o e m o r a l e de l p o p o l o a d 

x a b b a t t e r e e o o l a v i o l e n z a l 'auto
c r a z i a e d a d i s t r u g g e r e l a s ch ia 
v i t ù . Q u e s t a i d e a , c h e rappresen
ta la s o s t a n z a rivoluzionaria del 

\ « V i a g g i o >, eg l i n o a la *redirò d a 
n e s s u n o , o , s e m a i , s o l t a n t o d a l 
l ' e sempio s t raord inar io d i Pnjra-
c i o v . b e m p r e fra l e n o t e dì C a -
er ina II in m a r g i n e al l ibro trit
i a m o s c r i t t o : i « c i o è , ripone la 
^na s p e r a n z a in u n a insurrez ione 
l e i m n g i c h i >; e de l resto Radi 

••«cev a v e v a de t to c h i a r a m e n t e : 
;, : Oh! te *li tchiaoi, appretti da 
.-'. cesanti catene, infuriandoti nella 
r nro ditperazime, tpeiwsero con 
-. / ferro che cnttrinfr la loro li-

,., erte le nostre tette, .fé tette del 
' rtro éitumani signori, « v i otta* 

tero con il nvttro tangue le'loro 
campagne, che cosa perderebbe 
lo Stato? Ben pretto dal loro am
biente" uscirebbero uomini grandi 
per difendere la loro stirpe op
pressa; essi sarebbero però d'altro 
pensiero e prioi del diritto d'op
primere. Non è un sogno questo, 
bensì lo sguardo trapassa la densa 
cortina del tempo che cela ai no
stri occhi Taooenirel lo oedo oltre 
un intero secolo ». . •-•• 

In nessun pensatore d i quel 
t e m p o t r o v i a m o cosi c h i a r a m e n t e 
espresso ques to f o n d a m e n t a l e con
cet to r ivo luz ionar io , c h e c i indica 
3 u a n t o fosse coerente il pens iero 

i Radiscev , da l la d e n u n c i a inte
merata de l le p i a g h e soc ia l i s ino 
a l l ' invocaz ione .del l 'azione de l le 
masse oppresse . E' ques t ' e l emento 
c h e - l o l ibera da ,ogni i l lus ione 
ncll'c a s s o l u t i s m o i l l u m i n a t o > po 
nendo lo , p e r In dec i s ione e c h i a 
rezza de l la s u a concez ione , assai 
p iù a v a n t i d'ogni scr i t tore pro
gress ivo a lui c o n t e m p o r a n e o ; e le
m e n t o c h e gl i der iva soprat tut to 
da l l ' enorme influenza che eserci 
tarono su l la s u a ideolog ia la lotta 
e l e m e n t a r e dei contadin i , la g r a n 
d e r ivo l ta di P u g a c i o v c o n t r o l o 
S t a t o a u t o c r a t i c o e le latent i aspi
razioni di i m m e n s e masse di p o 
po lo oppresso . E, inoltre, l o v e 
d i a m o g i à . d i s p o r r e di d u e qua l i 
tà essenz ia l i del pens iero m o d e r 
n o : lo s tor ic i smo e la c o s t a n t e 
a t t e n z i o n e s o c i a l e ; qua l i tà c h e g ià 
d e t e r m i n a n o in gran parte il Ra
discev p e n s a t o r e e il R a d i s c e v 
scri t tore ne l s u o m o d o rea l i s t i co 
di trasferire in let teratura i fatti 
ed i tipi d e l l a vita. 

Q u i . in fa t t i , ne l l ' impos taz ione 
let teraria del s u o l ibro, t r o v i a m o 
la m e d e s i m a inf luenza de l l e s u g 
gest ioni popolar i , per cu i , o l tre 
a l l ' invo lucro s e n t i m e n t a l e de l la 
m a n i e r a d e l l o , S t e r n e , c'è u n a cos ì 
po tente i l l u m i n a z i o n e dei carat te 
ri u m a n i , de l l ' ambiente de l la 
c a m p a g n a la t i fondis ta , de l l 'uomo 
russo ne l la s u a c o n c r e t a s i t u a z i o 
ne s tor ica e soc ia le , c h e g ià c i 
t r o v i a m o d i fronte a p a g i n e s o 
s t a n z i a l m e n t e real is t iche . Il p o 
p o l o russo, i c o n t a d i n i , i loro o p 
pressori v i v o n o nel l ibro di Ra
d i scev di v i t a propria , non sono 
p iù fantasmi de l l ' an imo de l l 'au
tore c o m e a v v e n i v a per la let te
ratura sent imenta le . 

O l t r e a l « V i a g g i o d a Pie tro
b u r g o a M o s c a » scr isse l 'ode fa
m o s a « L a Liber tà» , e a l t re cose 
c h e p r e p a r a r o n o il « V i a g g i o », a 
cu i egl i l a v o r ò per c i r c a d i c i o t t o 
ann i e c h e cos t i tu i sce la s u a opera 
pr inc ipa le . In e s i l i o c o m p o s e m o l 
te poes i e e i l t rat ta t to « D e l l ' u o m o 
e d e l l a s u a morta l i tà e i m m o r t a 
l i t à » ; t radusse d a m o l t e l ingue 
e u r o p e e e, pare , a n c h e dal l ' i ta 
l i ano . P e r la s u a c u l t u r a e n c i c l o 
p e d i c a , per l 'audac ia del s u o p e n 
s iero , eg l i v a senz 'a l tro a n n o v e 
r a t o fra g l i uomin i p i ù s ins igni 
c h e e b b e l a Russ ia , v a m e s s o a 
Banco d e i mater ia l i s t i e dei pen
sator i progress iv i del sec . X V I I I . 
a i qua l i fu infer iore s o l t a n t o per 
il v o l u m e e l ' in f luenza . soc ia l e 
d e l l a s u a o p e r a . , t» , • • *•» • > '•.. 

La p e r s e c u z i o n e s c a t e n a t a c o n 
tro d i lui d a l l o z a r i s m o era s ta ta 
i m p l a c a b i l e e a v e v a r a g g i u n t o lo 
s c o p o , que l lo d i sof focarne l a v o c e . 
R a d i s c e v nel 1802 c h i u d e v a la 
p r o p r i a v i t a c o n il s u i c i d i o la 
s c i a n d o u n a frase f a m o s a : « I p o 
steri mi v e n d i c h e r a n n o ». P o c h i 
mes i d o p o l 'Ottobre t 9 t 7 , i l p r i m o 
m o n u m e n t o ere t to ne l la P ie tro-
g r a d o sov i e t i ca da l la c l a s s e o p e 
ra ia , p e r i n i z i a t i v a di Len in , fu 
il m o n u m e n t o a R a d i s c e v . . 

HOLLYWOOD: La ste l l ina P e f g y Cassie prolesta." in questo - m o d o 
contro 11 divieto che v ige negli « s t u d i o s a cinematografici di indos

sare costumi d* bagno francesi , ritenuti troppo scandalosi 

' . • * . . -'•'•"<{*$ , ,« i ; 

ALT; FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI VENEZIA si tv fi '**! & 

U | . -*OI \ • 'W-

•/< w'v i 

-.» r*- « ' <~ì i ; i 

l\ Ih personaggio del celebre ̂ romanzo di Prévost è divenuto per il regista 
di "Legittima * difesa,, il pretesto per divagazioni ' morbose ed estetizzanti 

DAL MOSTRO INVIATO SFECI ALE 
t Niente può disgustare ' quando 

si ama » dice. Marion al suo ganzo 
nel film di Clouzot proiettato que-

• sta eera: ma noi non slamo di que
sto parere. 

Chi' è la Marion in abiti moderni 
ette Clouzot ha raffigurato, traspor
tando sullo schermo 11 famoso ro
manzo dell'abate Prevost7 E' una 
ragazza che si è divertita col te
deschi nei giorni dell'occupazione e 
che B1 sarebbe divertita, con gli ame
ricani se fossero arrivati prima del 
tedeschi, come dice, lei stessa. Per
ciò nella cittadina, francese di pro
vincia. bombardata e semldlstrutta, 
appena arrivano 1 partigiani e gli 
alleati, un gruppo di popolane vuo
le rasarle i capelli a zero. 

Ma 1 partigiani, in attesa di un 
giudizio più regolare, la danno in 
consegna ad uno di loro che si 
chiama Robert Desgrleux, come nel 
romanzo, cosi come la ragazze si 
chiama Manon Lescat.it. 

Robert la conduce in una chiesa 
diroccata dove la vede piangere e si 
Innamora di lei. Fuggono Insiemi 
s u una Jeep, passano la prima notte 
d'amore In una casa abbandonala. 

' arrivano a Parigi e cominciano a 
vivere di mercato nero. 

Manon ha un caratterino: ama 
Robert ma anche il lusso e la vita 
facile; per avere 60ldl o vestiti ri
cercati è pronta a darsi a tutti, spe

cie ad anziani signori con molte 
banconote. «' *•*•' ••-•-' • • ••'• •* j 

Finisce in una casa d'appunta
menti dove l'amante la scopre, ta 

, batte, ma poi le chiede perdono. 
Essa passa allora ad un ufficiale 

. americano, decisa a sposarlo ce a 
partire con lui per appronitnre del 
capitali che egli ha investito in 
una grossa fabbrica, e ques-o sem
pre « per il bene dell'amato ». Ma 

' Robert s'infuria, strangola ii fra
tello di Manon che voleva sostenete 
lo stesso punto di vista della mo
rella. avverte la ragazza lei delitto 
commesso, questa lo raggiunge su 
u n treno, affollatissimo ed Insieme 
si imbarcano clandestinamente su 
una nave che porta ebrei in Pale
stina. 

Il capitano della nave, che ha 
ascoltato le avventure ohe noi ab
biamo narrato sin qui, si intenerisce 
e li lascia sbarcare con gli altri pas
seggeri invece di consegnarli olla 
giustizia. 

Marcia collettiva nel deserto. Un 
predone arabo, evidentememe mio
pe, nascosto dietro u n camello a 
due passi dalla carovana fa la spia 
al suol che arrivano e massacrano 
tutti. 

Anche Manon cade, facendo scu
do del proprio corpo a Robert. Ro-

; bert contende 11 cadavere della don
na alle mosche e, per sottrarlo agli 
avvoltoi, lo Insabbia vicino ad una 

W STATO ItlTROVATÒ I Ù N ANTICO MANOSCRITTO 

1 misteriosi influssi sulla motocicletta - "Alt ritrovai con un cap
pello cinese» - Non era una cometa ma il " ciclo - moto - raduno 

Abbiamo il piacere di presen 
tare a i nostri lettori u n brano 
inedito del le memor ie de l ragio
n iere Giulio Bianchi, v issuto in 
Italia verso la seconda metà de l 
secolo ventes imo. I l manoscrit to 
è stato ritrovato alcuni anni fa, 
e precisamente nel 2379. Ecco, 
senza altri preamboli , lo s traordi 
nario racconto;.. , . , . , . , . . , , . . 

.L'undici se t tembre d«l 2949 c a 
pito ili domenica? Forse b i sogne
rebbe dire che la seconda d o m e 
nica di settembre capitò l 'undici 
de l mese . M a in u n caso o n e l 
l'altro, e anche »e la domenica 

•fosse capitata in lunedi, n iente mi 
avrebbe impedito Quei giorno di 
caricare me stesto, mia moglie « 
m i o figlio tutta motocicletta, di 
compiere regolarmente le opera
zioni d i avtjiamento del motore • 
di dirigermi a tutto gas verta i l 
topo di Como, meta preferita ed 
abituale de l le m i e escursioni do
menicali. Per sei giorni della set
timana io tono un impiegato mo
dello, citato ad esempio in tutti 
gli Uffici del Registro a nord • 
a sud della linea gotica, n settimo 
giorno Dio s i riposò. N o n vo levo 
dire questo. Il settimo giorno io 
divento un centauro, mi spuntano 
gli zoccoli ai piedi e la coda nel 
luogo naturalmente a lei detti-
rato. 

I l c a p p e l l o c i n e s e 

Dopo pochi chi lometri di corsa, 
sento mia moglie che mi arida 
nell 'orecchio destro: 

e Giulio, hai sbagliato strada ». 
» Datti dei pizzicotti », l'ammo

nisco gentilmente, me cerca d i 
svegliarti». 

Dopo u n poco la sento d i « u o 

v o che mi grida, questa volta n e l . 
Forecchio sinistro: •.•-<•••-• • 

» Giulio, mi sono pizzicata a 
tangue e sono p iena-di l ividi, ma 
mi pare di aver letto su un pa
racarro che s iamo a sette chilo
metri da Piacenza». 

Sto attento al prossimo para-
carro. Accidenti, dice proprio: - A 
Piacenza chilometri,sei », Abbia
m o dunque sbagliato sifàda. Tiro 
la leva del fréno, ma la moto non 
si ferma. Riprovo, m a n o n c'è 
verso. ' • 0 • • '•• ' 

« C h e cosa ti sei messo in te
tta», mi domanda mia moglie in 
questo momento. 

-Di penare e di tornare indie
tro. Io voglio andare a Como, non 
a P i a c e n z a » . ' • - . • • . > k 

«No, voglio dire che razza di 
cappello ti sei messo in testa». 

«Che cappello? Io non porto 
cappel lo» . 

» Ma se hai u n berrertii c i 
nese?» . . 

» Mi tasto in testa, e subito mi 
volto a guardare mia mog l i e m mia 
figlio; portano strani cappelli, di 
foggia cinese, variopinti » isto
riati di ideogrammi. 

Devo averne in tetta uno anche 
io, sebbene non mi ricordi pro
prio di avere mai posseduto nien
te di simile. Chissà che risate ti 
fa la gente alle nostre spalle. Mi 
guardo attorno p r e o c c u p a t e ^ ^ m i 
corre il sospetto di avere sbaglia
to addirittura continente. • 

Siamo in Italia o in Estremo 
Oriente? » mi domando perplesso. 
Infatti la via Emilia, davanti t 
dietro a noi, ed ai nostri fianchi, 
i trasformata in un fiume frago
roso e festante di biciclette, mo
tociclette. motoscooter, tu cui gal-

A COLLOQUIO CON MARIA MADDALENA ROSSI 

La proposta , avanzata alia Camera risolverebbe il problema 

La compagna Maria - Maddalena 
Rossi, presidente dell'Unione Donne 
Italiane, ' unitamente agli onorevoli 
Cucchi, professore all'Università di 
Bologna, e Cavallotti, Vice-primario 
all'Ospedale di Milano, ha da qual
che tempo presentato alla Camera un 
progetto di disegno di Legge che per 
la sua utilità pratica, e per il corag
gio con cut viene additata la solu
zione di un problema c h e . interessa 
tutta la popolazione femminile ita
liana, ha già suscitato vivissimo in
teresse e pia ancora è destinato a 
suscitarne. 

Si tratta della proposta con cui 
viene fatto obbligo a tutti gli ospe
dali, a rutti gli istituti di maternità 
ed a tutte le cliniche, di rifornirsi 
della attrezzatura necessaria all'anal
gesia delle partorienti. -

E* noto come in tutti ì paesi pia 
evoluti, In URSS, in Ungheria, in 
Inghilterra eccetera, da parecchio 
tempo il parto indolore sia una real
tà per un numero sempre maggiore 
di donne. Esso viene procurato me
diante un semplicissimo apparecchio, 
costituito da una bombola che som
ministra una miscela di protossido 
d'azoto e ossigeno. L'effetto di questa 
miscela è di togliere completamente 
o quasi il dolore, lasciando la pa
ziente pienamente cosciente e senza 
procurarle disturbi. 

O v v i o pertanto il beneficio della 
partoriente, benefìcio che è tale an
che per il bambino, il qaate ìa morti 
ca<i risente, e talora gravemente, del 
Travaglio di degtte molto dolorose. 

La compagna Maria Maddalena 

Rossi, quando ci s i a n o recati ai in 
terrogarla sullo scopo che le ha det
tato la proposta, e stata quanto mai 
esplicita. « l a ama società come quel 
la i a c s i v ì v i — — d ha dette — 
soltanto gli abbienti purtroppo si 
trovano sa coadizione di pacar asa-
fratre dei barn sociali, avel l i sesta-
tifici compresi. Per questo, dato che 
il costo di an'aaalgesia è in realtà 
minimo, appena duemila lire contro 
le diecimila che generalmente si v ie
ne adesso a pagare a Bologna, e con
tro le venticinquemila che si pagano 
a Roma, è quanto mai opportuna e 
socialmente utile, ' una Legge che 
metta alla portata di tutti un mezzo 
scientifico cosi poco costoso e che 
interessa uà cosi grande numero di 
persone • • ' * '•' ' ' ^ " • * 

« O d tasto in Italia, Tanalgesia è 
già applicata, e proprio nel senso 
indicato dalla mia proposta» — ha 
continuato la compagna Rossi. — 
«Ques to avviene in alcuni paesi del
la Puglia e precisamente nella pro
vincia di Brindisi. Debbo dire anzi 
che proprio questo fatto mi ha inco-
rageiato». 

Di questi paesi della Puglia, ci ha 
poi raccontato la compagna Rossi, 
essa venne a conoscenza per un puro 
caso. U n giorno, infatti, a Monte
citorio, mentre discuteva de] suo 
progetto, il compagno deputato Santo 
Semeraro, sindaco di Mesagne (Brìn 
disi) le disse che da tempo «gli «veva 
acq aistato per il suo connine «n «oa 
ministratore di anelgerieo. Lo aveva 
pagato ottantamila fin da un rap-
prcsentante, • la lavatrice del paese 

l o sviava esperimenuto su di se, con 
pieno successo. D a allora .esso era 
d ivenuto d'uso comune, ma non solo, 
si era dùfuso aacba ari cosnaoi v i -
CÌÉU ' ''"^.ì^Z^i ~'~ •*x*'-~1?'* 

« L'episodio ' e indicativo, ci ' ha 
fatto osservare la compagna Rossi, 
p o c h e dimostra come effettivamente 
un simile apparecchio non comporti 
una spesa elevata, bensì tale da poter 
agevolmente essere fatta anche da 
una modesta amministrazione citta
dina, e come quindi la cosa non ven
ga a portare allo Stato oneri ne 
complicazioni ». 

Ed effettivamente, anche per que
sto nessuno potrà fare opposizione 
alla proposta; proposta che, è bene 
dirlo subito, sta incontrando la più 
viva approvazione in tutte le donne, 
a qualsiasi strato sociale esse appar
tengano. . 

« C e una sola manovra che la 
maggioranza può tentare per soffo
care la proposta — ha proseguito la 
compagna Rossi — ed è quella dì 
insabbiarla, di non farla venire in 
discussione, come è già successo altre 
volte, a proposito di altri disegni di 
legge tmoKrmzzjmti. Io però mi au
guro che questo non - avvenga, che 
il benessere del popolo prevalga sulle 
manovre di pane , e che l'Italia, in 
questo importante problema, si porti 
al livello dei paesi piò evoluti, quelli 
ó\e. come le democra7Ìe popolari, ds 
a a • pezzo considerano l'attrezzatura 
per il parto indolore come necessaria 
a qualsiasi clinica ed » onaltiaM 
ospedale». .~.J-~. s</=; . ^ 

CEflAJtE VIVALDI 

foggiano migliaia, decine di mi
gliaia di cappelli cinesi. 

••• Dp la voce ad un motociclista 
che' procede alla mia destra. 

- Dove v& I«?i, SCMS? ». • 

L e c a r t e g e o g r a f i c h e 

» Vorrei saperlo anch'io », mi 
risponde, « èono ' partito da Bre
scia p e r andare .in Valtellina e 
mi trovo a pochi chilometri da 
Modena. Co'sa'MuoTé che' té dica? ». 

«Devono avere cambiato le 
carte geografiche senza avvertir
ci », esclamò, » bisogna protesta
re, questo Governo ce ne combi
na una tutti i giorni ».:••• 

« la .dovevo andare a Pavia al 
matrimònio di mio cuc ino» , dice 
u n altro motociclista. ' 

«E io dovevo concluder» un 
contratto a Mortara: mi sa dire 
lei che diàvolo faccio adesso?». 

Non ci retta che andare avanti, 
e vedete come va a finire. ' •; •' . 

A Bologna il fiume diventa ma
re. Dalla Toscana, dalle Marche, 
d a l f l / m b r i o / ' dal ^Veneto, dalla 
Lombdtdki; dall'Emilia,, centinaia 
di migliaia di persone sono giun
te in bicicletta e in motocicletta. 
Tutte col- .coppello .cinese. Tutte 
con una bandierina róssa sul ma
nubrio, t e una ; coccarda all'oc
chiello. 

« Dovevo andare a Macerata a 
comprare un vitello; che scherzo 
è questo?» brontola un g iovanot
to di Ancona. : . 
< «Forse •» tratta di un caso di 

magnet ismo lunare » suggerisce 
un tale che è arrivato in biciclet
ta da Bolzano. Figurarsi , era 
uscito P*r recarsi dal barbiere! 

«I giornali hanno annunciato 
il passaggio di una cometa» az
zarda un piofessore ginnasiale di 
Siena, «può darsi che~.». .> 

Finalmente tutto ci viene spie
gato. Il fenomeno di attrazione 
collettiva i stato causato dal « ci
clo - moto - raduno nazionale de 
*' l'Unità " ». Cominciano infatti a 
sfilare gruppi di ciclisti in costu
me, con cartelli, bandiere, ritratti. 
Lunghe file di motociclette reg
gono ciascuna una lettera dell'al
fabeto, come ne l l e sfilate pubbii-
q tar ie . Legg iamo: «Viva " l 'Uni -
ta " », « Viva la stampa comuni
sta», ecc. 

Pare che ci siano premi per t 
grappi ptù oaftttteristici. Una co
mitiva di motociclisti romagnoli é 
arrivata addirittura con un eser
cito di ragazze acrobate. ritte sui 
st i l la i . S o n o fa e a l c a n c M , natu
ralmente, e m i o m o t t i * vai grida 
subito; 
^«.Giulio, no* guardarti ». . . * 

'Bori s to a éetxtivere tutta la 
fetta, mi ci vorrebbe un libro in
tiero. Questa fu la giornata del
l'undici settembre 1949 ». . 

A questo punto* termina il m e 
moriale del rag. Giulio Bianchi. 
S e volete completare il suo rac-

»• 

conto, r « a t e v i a Bologna l'undici 
settembre, partecipando al '« ciclo-
moto-raduno de " l'Unità " «. Non 
dimenticatevi di munirvi di tre 
passaporti indispensabili* la coc
carda, la bandierina de « l 'Uni tà» , 
il cappello cinese. 

GIANNI RODARI 

carogna di cammello, lasciando fuo
ri soltanto 11 viso per baciarlo l'ul
tima volta e morirgli accanto, dopo 

' aver sentito ripetere dalle palme 
del deserto la voce di Manon. 

t Manon > era uno del film di 
punta del festival di Venezia, Ma 

' per la notorietà del regista (di cui 
si son viste In Italia le prime tre 
opere: € L'assassino abita al n. 21 > 
e 11 corvo» e «Legittima difesa m), 
sia per ciò che si era letto sulla 
nuova attrice scoperta da Clouzot, 
Cecile Aubry, sia — infine — per 
l'eco di scandali diplomatici e delle 
preoccupazioni di censura suscitate 
attorno a questa interpretazione di 
carattere esistenzialista e sartria-
na di una celebre vicenda d'amore. 

Il film è stato proiettato alla mo
stra con qualche taglio: non molti, 
perchè, a dire 11 vero, c'era anche 
11 rischio di tagliare tutto. 

Henri Georges Clouzot, con una 
abilità tecnica piena di reminiscen
ze e pezzi di stile documentario di 
un brutale verismo ha realizzato 
con la « Jtfanon i un'opera pletori
camente necronla, una vera e pro
pria marcia alla decomposizione. 

Gli artisti genuini sono sostan
zialmente Incapaci di vedere sol-
tanto 11 lato negativo della vita: de-' 
vono e sanno vedere contempora
neamente anche gli aspetti poeitlvl. 

Ma questo a Clouzot sembra pre
cluso. Egli concepisce l'amore solo 
In un Immondezzaio. L'intima con-

"_ traddlzione del film deriva dunque 
i dal' fatto che, da una parte egli de
scrive situazioni ripugnanti, e dal
l'altra 1 sliol personaggi sono estre
mamente romantici e sentimentali. 
assai più del necessario e. comun
que. assai più di quanto Rimili sl-

•' tuazionl lasciano supporre. . 
• Il personaggio di Marion, sboz

zato con efficacia nelle prime scene, 
finisce però con quelle e, dopo un 
pò stancano le sue lagrlmucce, le 
sue mossettine, le sue improvvise 
tenerezze ed il suo strafottente ci
nismo. 

. La prolezione del secondo film scel
to dalla commissione governativa 
per rappresentare ufficialmente l'I
talia al festival, ha dato luogo oggi 
nella sala della Mostra del cinema 

. ad una manifestazione provocatoria 
in appoggio alla tesi della pellicola. 

« Fiamma che non si spegne >. 
tratto da un • racconto intitolato 
« Italica gens • del generale Franco 

presentato le guerre fasciste coma 
nobili imprese degne di rivaluta
zione. 11 movimento partigiano qua
le movimento di « sconosciuti » 
fuori-legge e i tedeschi come cor
retti militari anche nelle rappre
saglie più feroci. 

Non sono passati ancora cinque 
anni da « Roma città aperta s e i 
nazisti riappaiono già nel film sot
to ineffabili vesti di gentiluomini 
presso che simpatici. 

Un pubblico, evidentemente com
posto di nostalgici o di Incoscienti 
sognatori di nuove . roboanti . im
prese militaresche ha ripetutamen
te osannato ai passaggi più offen
sivi ed applaudito perfino le dida
scalie. le date di inizio delle di
verse campagne belliche tanto di-
b.u..i'osa per il nostro Paese e le 
nostre famiglie. 

UGO CASIRAGHI 

Le prime 
a Roma 
Doppio g ioco 

Robert Slodmak, dopo la brève, fu
mettistica parentesi di < Cobra », è 
ritornato al suo genere preferito, al 
genere de l gangster», appunto, che 
10 rese famoso. Un guardiano di una 
banca addetto al trasporto di grosse 
somme di denaro, è talmente inna
morato della sua ex moglie ora sposa 
di un bandito, che scende a patti con 
questo e decide di organizzare assie
me il furto della sua preziosa merce. 
Tutto va per il meglio e il denaro 
sta per essere trasportato all'auto del 
banditi, quando il guardiano si ac
corge che 1 complici cercano di eli
minarlo. Doppio gioco dunque, ma 
non l'unico del film giacché anche 11 
nostro eroe aveva precedentemente 
presi accordi con, l'amata per spar
tire solo con lei, oltre che l'amore, 
anche il bottino. Il guardiano è ferito 
e si difende, 1 gangsters fuggono e 
consegnano alla ragazza la refurtiva. 
E 11 resto è chiaro: i banditi prele
vano n ferito dall'ospedale perche 
Ìndichi 11 nascondiglio della complice 
e. poco prima che giunga la polizia, 
11 gangster tradito uccide la coppia. 

Il film è indubbiamente ben rau-
contato, con rapidi spostamenti di 
macchina e un dosato montaggio crea 
quel particolare ambiente ossessivo 
necessario alla vicenda. .Ma la regia 

„ __. D di Slodmak si arresta qui: al forma-
Navarra-Viggiani. che è anche pre- \ \ }?m o , f e n i c o che non conosce pro-

' 'bleml. che sflora soltanto la realtà 
guardandosi bene dall' approfondirla 

Mese della Stampa Comunista 
COMUNICATO N. 7 

Si ricorda a tutte le Federa
zioni che da questa settimana 
devono aoere inizio i versa
menti regolari delle somme 
comunque raccolte (sottoscri
zioni, fette, ecc.) da effettuarsi 
secondo i criteri fissati nel Co
municato n. 5. . - _ 

Il primo versamento che è 
staio effettuato è quello della 
Federazione di Udine di lire 
98.000 ricaoo della < Festa del
l'unità y di Aquileia. ^ .;; 

stdente della società produttrice, è 
u n film ultraretorico che e intende 
rendere omaggio alle virtù note e 
latenti di nostra gente ». . • 

Queste virtù mussollnlane — per
chè ad altro non si ispira II film 
che alla retorica militarista colo
nialista Imperialista del lassismo — 
sarebbero quelle, del dovere, della 
grandezza eterna del sublime olo
causto e del supremo sacrificio. Le 
mamme d'Italia dovrebbero cioè 
gioire di aver figli maschi per farne 
preti o carabinieri, perchè, dice il 
capo-famiglia. « a questo mondo bi
sogna esser sempre d'accordo col pa
dreterno o col governo ». 

Tuttavia più che di preti secon
do il film c'è bisogno di carabinieri 
(un seminarista infatti getta la to
naca e si trasforma in brigadiere) 
perchè essi vadano a farsi macel
lare nelle varie guerre sognando 

Burt Lancaster — ormai specializzato 
in slmili Interpretazioni — impersona 
con la consueta efficacia anche questo 
suo ennesimo personaggio di fuori
legge fondamentalmente buono. 

Vice 

Klevici H I MAMMf u/jo 
. Iensera un folto pubblico, attratto 
dall'interessante programma e dalla 
bravura del direttore, già apprezzato 
domenica scorsa, ha seguito con ia 
più viva attenzione tutto li concerto 
tenuto da Paolo Kleckl alla basilica 
di Massenzio. Del tre brani eseguiti 
« Moldava » di Smetana 6 stato certa
mente quello reso con più felici In
tenzioni. Da notarsi che, pure eseguito 
cosi spesso com'è, ci è sembrato an
cora fresco e nuovo; segno questo 
che l'esecuzione non era certo una di 
quelle comuni che tanto spesso capita 
di ascoltare. 

Per il « Concerto per orchestra » di 
Petrassl invece non ci 6 parso che 
I'enegla e !a viva precisione' che 

Invano di cavalcare bianchi destrie- muovono questa serrata partitura sla-
' ri che però otterranno soltanto do

po la morte. 
Questo è quanto ci assicura il 

finale della pellicola dòpo averci 

no state sempre concretizzate appieno. 
La serata si è chiusa con la « Pa

tetica » di Ciaikowski. accolta dal più 
vivi applausi. 

. • ; ZAFRED 

il comandante 
naviga In acque 

Lauro 
mosse 

$&/' 

Breve storia di un "galantuomo,, - L'amico di Ciano e di 
Goering svende la Società Editrice Meridionale alla D. C. 

— In ceafldean, preveda 
«voito «Moie *e*W 
f iatai aia fraaal aaaai. 
» ^ rcreBOi an 

- N t , 

ebe 
• ci 

« La trincea — ha scrìtto il nuovo 
direttore del « Risorgimento », nel 
rivolgere il suo saluto ai lettori — h 
la stessa ». Nel la più grande azienda 
editoriale di Napo l i . può accadere 
difatti che direttori e redattori pas
sino dà un quotidiano all'altro, re
stando sempre nella stessa trincea. 
La SEM, società editoriale meridio
nale, appartiene per diritto fascista 
ad un solo uomo, che ne controlla 
meta delle azioni ed in più ne ha 
la gestione. L'altra metà appartiene 
invece al Banco di Napoli. 

Un tempo proprietari dell'una e 
dell'altra meta erano eli Scarfoglio, 
un nome famoso nella storia : del 
giornalismo meridionale, gente che 
possedeva, come ha scritto Gramsci, 
quell'intuizione rapida e simpatica 
delle correnti passionali popolari più 
profonde, che rende possibile la dif
fusione della stampa gialla. -

Come dagli Scarfoglio l'azienda 
sia passata prima nelle mani del 
Banco di Napoli , poi in quelle del 
plurimiliardario Lauro e una delle 
storie pio interessanti dell'avventura 
fascista nell'Italia nel Sud. 

E* una storia che parte dalla pe
nìsola sorrentina, patria di centinaia 
di capitani marittimi, dediti al pic
colo cabotaggio, la cui vita termina 
di solito in una bella casa sul mare 
a Meta o Sorrento, piena dei ricordi 
di tanti viaggi. Diverso il destino di 
Lauro, che se nel ' a i - ' n era tra i 

franti di essi — si dice che a quel-
! l'epoca fosse persinq antifascista — 
'appena tre lustri dopo, nel '36, era 
titolare di uno dei più importanti, se 
non il maggiore, monopolio armato
riale italiano, quello delle linee da 
e per l'Africa Orientale. A quel
l'epoca Lauro non abitava più da 
un pezzo tulle coste della penisola. 
Era ormai consigliere nazionale, ami
co e socio di Ciano, ospitava nelle 
sue ville la .noglie di Goering. '. 

Nel '41 egli decise di divenire 
padrone anche dell'opinione pobbKca 
meridionale. In quell'anno il Banco 
di - Napoli, che ; pochi anni pria! 
quando la lira era ancora a quota 90, 

aveva comprato dagli Scarfoglio, co
stretti a vendere dal fascismo, per 
trentatre milioni la SEM* rivendette 
al Lauro la- metà delle azioni per 
otto' milioni. Al Lauro veniva assi
curata inoltre la gestione e un con
tratto annuo di pubblicità di lire 
seicentomila da - parte dello . stesso 
Banco; il tutto per un canone annuo 
di lire trentamila. Queste cifre si 
illuminano ancora meglio sé raffron
tate a quella di trecento miliardi, 
frutto di una valutazione effettuata 
pochi anni dopo da fonte non so
spetta, l la tendenza di Finanza. > J 

L'arrivo degli Alleati portò Lauro 
in canapo dì coaceaummeato. Ma fa 
breve durata. Alla vigilia : d e l - i l 
aprile egli era dì nuovo al comando 
di una ancora più robusta flotta e 
padrone, della SEM. L'uno dopo l'al
tro, i primi due direttori democra
tici del « Risorgimento », Floriano 
del Secolo e Corrado Alvaro, furono 
defenestrati, per dare luogo al mo
narchico Alberto Consiglio. . Al 
« Roma • ed al « Corriere di' N a 
poli • tornarono ì vecchi arnesi di 
un tempo. • 

Nella più aperta carta elettorale 
Lauro segnò due rotte, una per t 
saraganiani, l'altra per t monarchici. 
Buona parte dei voti, dei quali egli 
disponeva nella penisola sorrentina 
(oggi l'opera di chiarificazione demo
cratica' e le recenti esperienze li ha 
ridotti al lumicino) servirono a fare 
uscire dalle urne l'oa. Salerno, sotto
segretario alla marina mercantile e, 
insieme a Saragat, uno dei due idoli 
della stampa napoletana al servizio 
di Lauro. 

Ecco però all'improvviso appren
dersi che Lauro intende trasferire a 
Genova la sede della sua flotta mer
cantile ed il centro dei suoi affari. 
La notizia non poteva mancare di 
avere profonde ripercussioni in vico 
Angiporto Galleria, che e la borsa 
del giornalismo napoletano. Qui, l'ul
timo defeaestrainento, quello dello 
stesso Conrigno, non aa jorproo 
neafeoo, essendo gì* da an pezzo 
«contato. Non si tratta soltanto della 

cattiva ' prova da questi data nel
l'esercizio delle sue funzioni, ne del 
suo atteggiamento troppo, scoperta- • 
mente sanfedista e anticomunista. -
L'avere • deliberatamente mantenuto • 
la più grande azienda editoriale del 
Mezzogiorno ' nelle ' condizioni crea
tevi dal fascismo, non poteva non 
portare ad una situazione di sfascia
mento. Di essa i lettori napoletani 
e meridionali, si sono fatti, per il 
corso stesso degli avvenimenti, ben 
accorti. Nel lo stesso tempo la pro
spettiva di una successione ha messo 
in moto i piò naturali e diretti eredi 
di ogni patrimonio morale e mate
riale del |ascismo. Ad ispezionare la 
SEM è venato a bella posta da Roma 
il vice-segretario amministrativo del
la D . Q , alla quale particolarmente ~ 
preoccupata dell'estendersi e dell'ap
profondirsi dell'opposizione meridio- • 
naie, essa fa gola. Se finora ti colpo 
non è suto portato a termine, lo 
si deve in buona parte alla capacità 
mercantile de] comandante. 

D a oltre tre mesi i mercanteggia- ' 
menti, i ricatti, (e proposte e le con- * 
troproposte si avvicendano, ed una . 
buona cinquantina di liberi profes
sionisti dei giornalismo napoletano si 
addormentano la sera ignorando se 
al mattino dovranno scrivere più o . 
meno socialdemocratico o monarchi
co o ^e, addirittura, non dovranno 
tramutarsi in fervidi osservanti cat
tolici militanti. "" 

Questi fatti a Napoli non sono - -
ormai mistero pio per nessuno. Oc» 
corre aggiùngere che e ammirevole '.". 
la loro tempestività. Nel Mese della 
stampa comunista essi Donano a que- ' 
ste popolazioni, stanche di essere 
quotidianamente ingannate, un nuo
vo invito, un più valido argomento • 
per stringersi intorno alle bandiere 
della stampa che sola oggi è indipen
dente, quella appunto che in questo 
mese si festeggia, che lotta non in ' 
difesa di armamenti o di agrari o di 
banchieri, ma per il riscatto e la 
rinascita del Mezzogiorno, per la li* 
berta a l'radipendenza dell'Italia. 

NIrtO S A N S O N E 
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Il discorso 
r 

di Di Vittorio 
(Continuazione dalla pria* patina) 
tori e sul ceto medio gli effetti del
la crisi, e, contemporaneamente, 
fomentare guerre di rapina a spe
se di altri popoli, che dovrebbero 
essere asserviti e sfruttati per da
re all'imperialismo la possibilità di 
superare la crisi. • 

Avviandosi al punto centrale del 
suo discorso, Di Vittorio ha conti
nuato: « Vi sono tuttavia altre for
me per aggravare la situazione dei 
lavoratori: guaidate le leggi anti
sciopero negli Stati Uniti e in Fran
cia; e abbiamo visto come in In
ghilterra il governo sia intervenu
to contro i portuali. Il 6 settembre 
il governo d.c. discuterà le leggi 
sindacali o meglio le leggi antisin-
dacah, antisciopero. Come Confe
derazione del Lavoro abbiamo chie
sto una copia del suo progetto al 
Ministro Fanfani: egli non ce l'ha 
voluta dare. Prima dovrà pronun
ciarsi il Consiglio dei Ministri — 
ha detto. 

Perchè delle leggi ehe Interessa
no milioni e milioni di italiani s> 
debbono formulare in segreto? In 
un regime democratico, Fanfani 
avrebbe dovuto elaborare il suo 
progetto e pubblicarlo per averne 
uno definitivo elaborato da tutti 1 
cittadini. E' dalle indiscrezioni che 
noi sappiamo come si voglia limi
tare il diritto di sciopero: arbitra
to obbligatorio, negazione dei dirit
ti di sciopero ad alcune categorie. 
come gli statali, ecc. 

« La regolamentazione del dirit
to di sciopero, prescritta dalla Co
stituzione, non può significare una 
limitazione. Cosa credono 1 signo
ri del governo e del capitalismo? 
Proibire il diritto di sciopero non 
è una novità; ma ricordino che an
che quando gli scioperi erano proi
biti, gli scioperi furono fatti ugual
mente. Ci dicono che gli scioperi 
sono in maggioranza politici: il so
lo mezzo di farli diventare politici 
è quello di proibirli. Il governo 
pensa di poter fare tutto quello che 
vuole. Non vi illudete, signori del 
governo: non è in vostro potere im
pedire ai lavoratori italiani di di
fendere i loro diritti, il loro pane, 
la pace, con lo sciopero e anche 
con lo sciopero generale ». 

Tracciando le linee generali del
la situazione politica italiana, il 
Segretario responsabile della C. G. 
I. L. ha lumeggiato l'attività del 
governo tutta tesa a togliere valo
re alla Carta costituzionale e a 
sbarrare la via ad ogni azione di
retta al miglioramento delle con
dizioni di vita del popolo italiano: 
mentre vengono respinti i progetti 
sui Consigli di Gestione o sulle 
urgenti riforme della previdenza 
sociale, si preparano leggi anti
sciopero. Contro questo stato di co
se debbono ergersi sempre più for
ti e compatte le organizzazioni sin
dacali unitarie e democratiche dei 
lavoratori. 

Affrontando poi l'argomento del
le limitazioni al consumo*di ener
gia elettrica, Di Vittorio ha detto: 
« Difendendo gli interessi dei lavo
ratori. si difendono gli interessi del
la Nazione. Vi è un esempio: la 
questione dell'energia elettrica per 
cui la CGIL presenterà un proget
to in Parlamento. Nessuno più cre
de che la deficienza di energia sia 
da attribuire alla siccità. La veri
tà è.che i monopolizzatori dell'in
dustria elettrica hanno interesse a 
mantenere basso il livello della 
produzione per imporre aumenti di 
prezzo. 

« Dobbiamo moltiplicare invece, 
diciamo noi, le possibilità di lavo
ro per cui abbiamo bisogno di elet
tricità anche per sviluppare l'indu
stria del sud. Abbiamo migliaia di 
comuni in Italia che non hanno 
energia elettrica. 

-Gli industriali, al contrario, an-
tengono i loro interessi a quelli ge
nerali della nazione. Per questo 
vorrebbero sopprimere alcuni ra
mi dell'industria. Noi impediremo 
che anche un settore solo venga 
soppresso. Se i privati oppongono 
1 loro interessi a quelli generali, 
bisogna togliere di mezzo i privati 
e nazionalizzare l'industria elettri
ca d'Italia». 

Un forte numero di delegati è in
tervenuto nella mattinata e nel po
meriggio sulla relazione di Pizzor-
no. segretario della FIQM*. La re
lazione di Pizzorno ha preso in 
esame gli aspetti politici, sindaca
li e tecnici del nuovo contratto di 
lavoro. I rappresentanti dei metal
lurgici italiani hanno unanimemen
te convenuto che la firma del nuo
vo contratto è stato un successo 
della organizzazione sindacale. ~ 

A tarda notte il Congresso ha 
avuto termine. Dopo l'approvazio
ne di una mozione conclusiva, so
no stati eletti i membri del nuovo 
Comitato Centrale della FIOM nel
le persone di Roveda, Pizzorno, Ci
ncin. Corsane, Lantero, Tannami, 
Cassigoli, - Rosi, Molinari. Parodi, 
Gobbi, Troggi, Corvo, Carla Acqui-
stapace, consigliere. Della Motta. 
Castagni!, Ragazzoni. Casati, Mon 
tauti, Lovatti, Laviano, Nazzari, 
Gaiassi e Gervasio. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
UA ' ' 
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LA CRICCA DI BELGRADO DAL SOCIALISMO AL FASCISMO 

Il traditore Tito nuova caria 
della guerra Iredda antisovietica 

Primi commenti a Praga alla ultima nota dell9 U. H. 5. 5. 
al governo jugoslavo - Manovre occidentali all' O. N. il. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 31. — Data l'ora tarda 

m cui è stata trasmessa l'ultima no
ta sovietica al governo jgoslavo, la 
stampa ceka e quella delle demo
crazie popolari si limita quest'oggi 
a pubblicarne solo il testo integra
le senza i dovuti commenti che si 
attendono invece per la giornata 
di domani. 

Non di meno le prime reazioni 
degli ambienti politici denotano la 
estrema importanza che si annette 
alla notA 

A Praga si sottolineano i tre 
punti essenziali della nota: 1) lo 
smascheramento del doppio giuoco 
titino- 2 la posizione assunta dal
l'URSS sul problema austriaco; 3) 
il nfluto dell'URSS di difendere 
' ipocrita « compromesso.» propo
sto da Belgrado per il trattato au
striaco. 

Come è noto il « compromesso » 
è contenuto m una lettera di Kar-
•lelj del 20 aprile 1947 a Viscinski 
che «consigliava» all'URSS di ab
bandonare la difesa delle rivendica
zioni territoriali jugoslave sulla Ca-
rinzia limitandosi a chiedere per la 
Jugoslavia il controllo di due cen
trali idroelettriche «ituate nella zo
na. Secondo KardelJ tale rinuncia 
avrebbe dovuto essere proposta per 
iniziativa dell'URSS alle potenze 
occidentali. ' 

La nota prova inconfutabilmen
te dinanzi alla storia che solo il 
governo jugoslavo è responsabile 
della perdita della Carinzia avendo 
esso da tempo capitolato alle pres
sioni americane. Il « compromesso » 
venne proposto da Belgrado per far 
ricadere secondo quanto dimostra 
la lettera di Kardelj, sull'Unione 
Sovietica la responsabilità della sua 
presentazione di fronte al popolo 
jugoslavo. 

L'attenzione dei circoli praghesi 
è altresì rivolta alla intensa attività 
diplomatica che va spiegando la cric
ca di Belgrado in vista della prossi
ma sessione dell'ONU. Viene messa 
in rilievo a questo proposito la 
composizione resa nota oggi, della 
delegazione che rappresenterà la 
Jugoslavia nell'assemblea delle Na
zioni Unite. Essa comprende Kar
delj, Djilas e Beblér, cioè le figure 
più in vista della cricca di Belgrado 
e più apertamente antisovietiche. 
Ciò sembra preludere a un tentati
vo di Tito di prestarsi a una mano
vra americana che miri a creare 
una «questione jugoslava», allo 
scopo di montare dalla tribuna del
l'ONU Un'ennesima campagna an
tisovietica e di distrarre l'attenzio
ne dell'assemblea delle Nazioni 
Unite dai problemi di effettivo in
teresse intemazionale, lia situa
zione cosi verrebbe ad assumere la 

fisionomia e la funzione di altre 
montature tipiche della guerra 
fredda come la questione di Ber
lino. 

A questo proposito informava 
oggi l'agenzia l'U.P. da Londra che 
Stati Uniti, Gran Bretagna e Fran
cia stanno prendendo in esame una 
• mossa comune • per « venire in 
appoggio « al governo jugoslavo e 
che già colloqui sulla questione so
no stati tenuti in settimana a Bel
grado tra rappresentanti occiden
tali e il vice-ministro degli Esteri 
jugoslavo Ales Bebler. 

Oggi inoltre tutte le agenzie stam
pa occidentali hanno dato grande 
rilievo alla partenza per New York 
di Joza Vilfan, delegato jugoslavo 
all'ONU, dopo lunghi colloqui avu
ti al Ministero degli Esteri di Bel
grado. 

Resta da vedere però su quali 
pretesti potrebbe fondarsi un ri
corso all'ONU sia da parte della 
Jugoslavia sia, a maggior ragione, 
da parte degli occidentali. 

CARMINE DE LIPSIS 

Tokio investita 
da un violento tifone 
TOKIO. 31 — Un violento tifo

ne, con raffiche di vento di 140 
chilometri all'ora, si è abbattuto 
furiosamente sulla zona di Tokio 
e di Yokohama. La tempesta, che 
era stata denominata « Kitty ». a-
vrebbt dovuto, secondo i calcoli 
degli osservatori meteorologici se
guire la rotta lungo un percorso 
che avrebbe sfiorato le due citta, 
senza abbattervisi sopra. 

Le truppe di Mao avanzano 
nella Cina nord occidentale 
A SO km. dalla capitale del Olng Hai 

StfwÙi ^ 
Greta Garbo, dopo un breve soggiorno fiorentino, è partita per Roma. 
La attrice ama ancora sii atteggiamenti eccentrici e gli abbiglia
menti originali che le procurarono buona parte della fama 

MENTI!K SI OIMlTi: SUI PREZZI AL MINUTO! 

Lo sblocco deHe tariffe elettriche 
chiesto alla Camera dal governo 

Il prezzo del pane potrebbe diminuire di almeno fc© lire 
A pochi giorni dall'entrata in vi

gore delle restrizioni del consumo 
dell'elettricità che ridurranno della 
metà la produzione industriale ed 
i consumi privati, i trust elettrici 
hanno avanzato ieri una nuova im
pudente richiesta di sblocco delle 
tariffe. < 

L'annuncio è ' stato dato da To-
gm, uno dei più qualificati rappre
sentanti dei monopoli elettrici, in 
una intervista all'ANSA la quale ha 
contemporaneamente informato che 
il provvedhnento di legge relativo 
allo sblocco 'otale di tutti i prezzi 
dei servizi pubblici, che i deputati 
dell'Opposizione erano riusciti a 
far rinviare a nuovo esame torne
rà 1*8 settembre davanti alla Com
missione dell'industria della Ca
mera di cui lo stesso Togni è presi
dente. - - - ' - -

Per minimizzare la gravità de} 
colpo che sta per colpire i consu
matori proprio nei momento in cui 
tutta la nazione i ta per pagare le 
disastroso conseguenze della poli
tica dei trust il deputato d. e .di
chiara che « a suo avviso potranno 

essere escluse dalla facoltà di sbloc- ftcì provinciali dell'Industria e com-1situazione economica hanno impe-
co le forniture di energia elettri
ca con potenza non superiore a 30 
Kw. In tal modo resteranno bloc
cate tutte le forniture familiari, ar
tigiane e commerciali ., mentre lo 
sblocco toccherebbe in pieno i con
sumi industriai). E" chiaro però ehe 
anche jn questo caso l'aumento si 
riverserebbe ugualmente sui con
sumatori perchè le industrie si ri
farebbero attraverso un aumento 
dei prezzi del maggior costo del
l'energia elettrica. Lo sblocco delle 
tariffe per i consumi industriali 
aprirebbe poi la strada a quello dei 
consumi privati, come ci insegna 
il sistema di aumenti « a rate » ot
tenuti di volta in volta dai mono
poli elettrici con l'aiuto di I. M. 
Lombardo, il quale, a quanto infor
ma lo stesso Togni, si è dichiarato 
perfettamente d'accordo con tale 
progetto.-

La proposta di sblocco e quindi 
di aumento delle tariffe elettriche 
getta una luce nuova sulla riunione 
dei presidenti delle Camere di 
Commercio e dei direttori degli uf-

TUTTI I SINDACATI CONCORDI CONTRO LE TERGIVERSAZIONI D a GOVERNO 

Sciopero dei postelegrafonici 
a partire dal 15 settembre 

Successo dei salariati del Ministero della Difesa - Gli operai 
delle FF.SS. scioperano a Cagliari - 11 Congresso dei poligrafici 

Le Organizzazioni sindacali po
stelegrafoniche — secondo un co
municato diramato congiuntamente 
dalla CGIL, dalla LGGIL e dalla 
FTL — hanno invitato tutti i lavo
ratori a tenersi pronti per una so
spensione del lavoro da effettuarsi 
a partire dalla mattina del 1S set
tembre. Tale decisione è stata pro
vocata dall'atteggiamento negativo 
assunto dopo nove mesi di tratta
tive dai rappresentanti dell'Ammi
nistrazione PTT e di quella del 
Tesoro per quanto riguarda la mi
sura del premio di interessamento 
e la sua decorrenza. Non sono sta
te date inoltre alle Organizzazio
ni sindacali assicurazioni per quan
to riguarda il riposo festivo e il 
premio di presenza per il persona
le delle ricevitorie. 

Un importante successo ha coro
nato la agitazione dei salariati di-

36 gradi di temperatura 
raggiunti di nuovo a Firenze 

Ma Fondata di caldo non durerà a lungo 

Il caldo, in questa fine d'agosto, 
« tornato ad easere l'argomento'del 
giorno. Non siamo tornati alle tem
perature torride che furono regi
strate al principio del mese, ma i 
termometri di tutte le citta sono 
egualmente saliti di alcuni «radi. 
Per di più la temperatura si man
tiene calda anche nelle ore not
turne, negando alla popolazione 
anche * il refrigerio delle passeg
giate serali. A Firenze, comunque, 
la temperatura è salita in modo 
Inusitato, raggiungendo ieri | 36 
(radi. 

ri fatto che il mese di settembre 
cominci con una recrudescenza di 
caldo è un fatto piuttosto' inusitato 
negli annali meteorologici. Anche 
«e il settembre infatti ai può con
siderare un prolungamento della 
«btate, è raro il caso di un settem
bre afoso e secco. Ma naturalmente 

' non è affatto detta l'ultima parola. 
Siamo appena agli inizi, e c'è tutto 
il tempo per vedere le consuete 
pioggie settembrine, e l'abbi 
mento di temperatura. 

Ecco le temperature minime e 
massime rilevate presso i centri 
meteorologici delle seguenti città 
itatene, Ano alle ore 17 (circa) di 
ieri: 

Bari 19-31; Bologna 21,4-29,8; Ca
tania 21.1-27,4; Firenze 16.7-36; Ge
nève 21-27,4; Milano 19-23; Napoli 
21,2-31,2; Palermo 20,8-30; Roma 
19-30,8; Torino 2*28; Venezia 19-28; 
Verona 18.8-30.4. " 

pendenti del Ministero Difesa-Eser-j i lavori si sono iniziati con la 
cito, Marina, Aeronautica. Il sotto-1 lettura delle relazioni e prosegui

li conte Cini muore 
in un incidente aviatorio 

CANNES. SI. — n conte Giorgio 
Cini. U cui nome era stato negli ul
timi tempi unito a quello dell'attrl-
ee cinematografica Merle Oberon. e 
deceduto oggi per il cappottamento 
dell'aereo privato sul quale egli viag
giava all'atto del ««ol io dall'aero
porto ai Cannes. 

Pare che a i a Obercn tosi* all'ae-

segretario albi-Difesa, on. Meda, ha 
ieri comunicato alle Segreterie dei 
tre sindacati e al segretario della 
CGIL. Santi, che l'Amministrazio
ne ha accettato le richieste dell'Or
ganizzazione sindacale. <• 

La consueta dichiarazione, che 
viene sottoscritta dagli operai per 
l'accettazione del contratto di la
voro, sarà d'ora in avanti quella 
allegata allo schema di Regolamen
to alla Legge n. 585. in corso di 
approvazione da parte del Consi
glio dei Ministri, e non invece quel
la che fino ad ieri, d'iniziativa del 
Ministero, veniva sottoposta alla fir
ma dei dipendenti, provocando la 
loro giusta reazione. . 

Per quel che concerne l'agita
zione in corso nel settore ferro
viario, s i apprende che la Segre
teria del Sindacato Ferrovieri * 
stata convocata in questi giorni 
dalla Direzione Generale delle Fer
rovie dello Stato. ( 

L'Amministrazione ha espresso il 
desiderio di riprendere la diacus 
sione sui problemi generali in esa
me nella Commissione dei quadri 
di classificazione, a condizione pe 
rò che il Sindacato Ferrovieri so
spenda l'agitazione. 

Il Comitato Centrale del S-F.I 
ha inviato in data 30 e m. una 
lettera alla Direzione Generale nel
la quale ha dichiarato che, perchè 
l'agitazione stessa possa avere ter
mine o comunque venire sospesa, 
è indispensabile che i termini dell? 
stessa siano risolti o avviati verso 
la soluzione. 

In pari data il Comitato Centrale 
del S.F.I. ha richiesto al Ministro 
ed al Direttore Generale un solle
cito incontro per presentare ed il
lustrare il già annunciato memo
riale rivend.caltvo contenente le 
maggiori questioni interessanti 
tutte le categorie dei ferrovieri. 

Nei vari Compartimenti continua 
intanto lo sciopero degli operai. 
Ottime informazioni sono perve
nute da Reggio Calabria ove lo 
sciopero è stato attuato ieri. Oggi 
sarà attuata l'astensione dal lavoro 
nel Compartimento di Cagliari. 

ET attualmente in corso a Roma 
il Convegno nazionale della cate
goria del personale viaggiante. 

E* stato inaugurato ieri a Bolo
gna JI III Congresso nazionale po
ligrafici e cartai cui partecipano 
180 delegati di tutte le province. 

ranno sin al 3 settembre. 
A . 

IL CONSIGLIO DELLA PIGC 

Gli incontri Internazionali 
. della prossima stagione 

LIVORNO, 31. — Si sono Iniziati 
oggi 1 lavori del Consiglio Tederai* 
della F.I.G.C, presieduto, in assenza 
di Barassi, da Mauro e Novo. Dopo 
aver esaminato la situazione finan
ziaria, 11 Consiglio ha esaminato il 
programma fnternasrionale della sta
gione prossima, ed ha confermato la 
data del 30 novembre per Inghilter
ra-Italia a Londra, e quella del 8 
marzo 1950 per Italia-Belgio, la citta 
italiana da destinarsi. Quasi certo è 
anche il confronto Austria-Italia, % 
Vienna per il 2 aprile. 

mercio, convocati per oggi proprio Sdito aj piccoli dettaglianti di ade-
da Ivan Matteo Lombardo allo sco- guare i prezzi al minuto al livello 

di quelli all'ingrosso. Se a questo 
si aggiunge la prospettiva di una 
svalutazione della lira ci si rende 
conto che la mancata discesa dei 
prezzi al minuto non è imputabile 
ai dettaglianti, come pretenderebbe 
la stampa governativa, ma risale 
al governo che con la sua politica 
ha creato una situazione di stagna
zione economica i cui danni rica
dono naturalmente sulle rr.abse po
polari. 

pò di esaminare il problema del 
mancato adeguamento dei prezzi 
al minuto con quelli all'ingrosso 
che negli ultimi tempi hanno se
gnato una sensibile diminuzione. 

Appare infatti ridicolo che il Mi
nistro dell'Industria pensi alla di
minuzione' dei prezzi proprio nel 
momento in cui si appresta ad elar
gire ai consumatori un nuovo au
mento di tariffe. La contradditto
rietà dell'atteggiamento del gover
no è del resto dimostrata da un al
tro fatto sintomatico: la mancata 
diminuzione del prezzo del pane. 

Perchè, infatti, esso si preoccu
pa tanto dell'andamento del mer
cato mentre sin da tempo avrebbe 
potuto decidere la diminuizione di 
almeno 20 lire al kg. del prezzo del 
pane; influendo cosi energicamente 
su tutti gli altri prezzi? Una decisio
ne in questo senso è stata già presa 
dal Prefetto di Milano il quale da 
parecchie settimane ha ordinato la 
diminuzione di 25 lire al kg. Se 
un semplice Prefetto ha'preso una 
simile decisione il governo non 
può fare altrettanto? 

La diminuzione del prezzo del 
pane non danneggerebbe i produt
tori di grano, per il quale é gii 
stato fissato un soddisfacente prez
zo di ammasso. 

Essa dovrebbe essere del resto la 
logica conseguenza della diminui
zione del prezzo del grano sul mer
cato internazionale. A questo si ag
giunge la possibilità, ampiamente 
documentata al Senato dal compa
gno Spezzano, di eliminare dal 
prezzo del pane una quota di alme
no 20 lire che oggi vanno a finire 
nelle tasche degli speculatori. 

Perchè il governo, se intende se
riamente iniziare un'azione per di
minuire i prezzi al minuto, non co
mincia dal prezzo del pene? 

La risposta a questa domanda po
trebbe spiegare il reale significato 
degli attacchi della stampa ufficiosa 
contro i dettaglianti. Appare infat
ti chiaro che il governo ha oggi in
teresse a nascondere con diversivi 
di vario genere l'avvicinarsi di una 
crisi economica di cui la diminui
zione dei prezzi all'ingrosso è un 
tipico segno. , 

La mancata diminuizione dei 
prezzi al minuto trova • del resto 
fondate giustificazioni nella situa
zione di disagio in cu: si trovano 
rr>olti<vsimi dettaglianti. E' indubbio 
che la forte pressione fiscale che 
grava su questa categoria in misu
ra maggiore che sui crossisti, gli 
aumenti del cos»o dei trasporti suc
cedutisi negli ultimi mesi, la pro
spettiva di un grave aumento dei 

Un albergo crolla 
nel centro di Chianciano 

CHIANCIANO, 31. — Stamane *!le 
10 un Improvviso fragore ha gettato 
l'allarme nella" nostra cittadir.i. t*n 
albergo in costruzione, quasi ultima
to. è crollato completamente. Nella 
sciagura un muratore ha trovato la 
morte, altri suoi compagni di lavoro 
sono rimasti feriti. 

CANTON, 31. — Si apprende da 
fonte ufficiale che le forze popolari 
cinesi provenienti dal Kan-Su ove 
hanno liberato la capitale Lanchow 
sono penetrate nella provincia mus
sulmana del Ching Hai, raggiungen
do i sobborghi di Uà Lung 80 km. 
a sud-est della capitale della pro
vincia tteasa, Sining. 

Il governo nazionalista comunica 
oggi di averi» nominato il generale 
Sun LI Jen quale difensore di For
mosa. Sun è stato addestrato dagli 
americani: egli ha assunto 11 coman
do di circa duecentomila uomini tra 
Formosa e le isole adiacenti. La no
mina lascia intravedere il timore del 
governo di Canton di un imminente 
attacco sull'isola fortificata, la cui 
guarnigione viene gatotidtanamenta 
aumentata. 

Sempre da Formosa si comunica 
ohe 1 nazionalisti atanno provveder 
do al rifornimento dell'isola di mu-
nixioni. che vengono tolte dalla ter
ra ferma, « probabilmente anche aU 
le truppe in linea, dato che in molti 
casi sono segnalati diletti di muni
zionamento. 

LA FESTA 
DEL MEZZOGIORNO 

(CoatlnnsElona dalla prima pagina) 
•t.e leggeia la notu-.a. iti alzai, atf 
dui in piattaforma hol»iu scende
re col tram in » orsa, «J mano for
tore Si voltò, mi guardò, nt ro**i-
prese, mi dts$e senta che nulla gli 
dicessi: — e Ma non è grave! Egli 
provava la mia stessa tentazione. 
di scendere, dt sapere, din/ormar' 
si. di protestare! ». 

Sorgono intanto chioschi colo
rati in ogni angolo; la città si ve
ste a festa. E gli stands già si ve
dono su. come in un ficr-t camptO' 
noria: lo Stands de e l'Unità ». di 
e Vie Nuove » della « Voce » del 
Mezzogiorno » — dove pittori napo
letani vi faranno « fi ritratto » tri 
pochi minuti — e di altre pubblica
zioni del Partito. Un grande spetta
colo la sera di domenica sarà dato 
in uno dei teatri della città: vi par
teciperanno noti attori e si darà 
una commedia di De Ftlivt)o. « Fuo
co ad Oriente » *ard '.roiCtlaio sa
bato. Un comitato d'onore nc«i-«rà 
Togliatti: ne fanno parte dirigenti 
meridionali come Xmlndoia, Xiioa-
ta. Cacaapuoti operai napoletani; 
i vincitori delle gare per la diffu
sione della nostra stampa saranno 
anche loro a ricevere ti Capo del 
nostro Partito. Lo chiamate cen-
moniateT Come volete. Ma ci si fa 
in quattro per vendere li nostra 
stampa per la gioia di « rtceverc » 
To^hatfi; di fare gli « onori di ca
sa ». £' ttna festa, una grande festa 
di Napoli con tutta la generosa e 
civica anima che l'accompagna, pro
prio di Napoli e della sua tradi
zione. Ci verrà anche il « pazza-
riello » — un popolano della se
zione di S. Lorenzo — che non Ita 
voluto mancare alla festa. 

— E come farete senza di mei — 
Ed è giusto: a Castellammare il 

4 settembre sarà una vera dome
nica napoletana. 

Centinaia di ragazzetti — un 
mezzo metro l'uno — «anno voluto 
tendere l Unità nelle strade: »i to
no recati nelle sezioni di Partito 
ed hanno chiesto di far* gli « stril
loni ». E le copie del nostro gior
nale sono passate per tutte le mani 
della città. Non da meno I com
mercianti. al centro e tn periferia. 
che ninno offerto soldi per la no
stra stampa e per la nostra festa. 

A domenica dunque, compagno 
Togliatti. Napoli e il *fe«oy(omo 
saranno con noi 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
COMMERCtAlJ U U 

irmzioHEi! iMPKOftMuniLS roRivn 
.SVENDITA OALMTUKB ptr irootimOTto locali. 
Tallo * ir» prmi. DOVXt !.. 1000; 2000 3000. 
l'OMO L. 2000: SOOO: 4000. OCOASIOMSSHU 
rhe ion »i riprlr, Ctliiturihcio DFJJ SOLE Cor** 
\iltoro 91 - Via OiUtU. 3. , 
AVVERTIAMO!!! Durante UTOTI lineo*» b a l l 
C-onlmiu iiicceiM etradlU fottorostolt Attor-
amento Mobili. Altr*ttiten!!l • Bibusei • Put
i i l'fllttnoia (Clara» fin). ~~ 
PELLICCE aigniErkt 23.000. 40.000. «0.000. 
Modelli di <»gao!U "agtmcàtl 12 ne«i «tata 
latitino. Mialcotti. celli, stole, «pp« 5.000, 
10 000. 20.000. Mapll. Casa dell Astnisa Pcr-
JÌIBO • ROMO. Vi* Campo Maral* 69 aria* 
piano. 

AMIANTO Fili STTolalmeato lioltntl. Pretti 
IsMinta. M M E . Pani» « (561620). 
AITA CLASSE Sartoria per alatori toufeilosa 
modelli originali. Litorailoa* accoratiteli»». 
Coiaegc* puntuali. Conteiionl da U 3000. Ca
poterà*» 3. tot t. 

OCCASIONI L. I l 

MOBILI U 11 
A. A1TI0IANI CANTO* x n M t , «taeraletlo. 
prasto, ecc. Arredamento frani»»»», «coaoMiel. 
Ftcihtatiooi. Napoli — Tarai» 31 idirimpott* 
FAAL). 

I l LEZIONI. COLLEGI L. I l 

ABBBEVIATI ACCTJ1ATMS0O coni Stenografia. 
Ratlilogralia. Contabiliti. Linfl«e. « ISTITUTI 
ERMINIO MESCHIM ». Boetlo. 3 (Piana Ca
vour) (34-3791 — Succursale: Piatt. 3 f485-161 >. 
Vpcrte iirntjoni • SKZIONE 0UYCTT1 ». ad-
detlramento indmdual? mietane calcolatrici 
fflodrrait^ino • Diiisummi », < Multttnmma ». 
• Salduumma ». 
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LE INDAGINI SEGNANO IL PASSO 

Una nuova autopsia 
sui cadaverini di Orte 

AL SECONDO TRATTO DI TU TRE CANNELLE 
esattamente ai numeri 19-20 esiste la Ditta Rl-
PARVZION'I ESPRESSE 0R0I0GI. E* l'unica al
trettali per un perfetto laroro io hr«Tta>«K» 
tempo. E«egui«r« lunette fondi, renette a nuoio 
orologi, quadranti, depone di un T»Mi*«tmo t i -
noTtimeald di cinturini di qniltiati tipo. Piccola 
Riparatioai di Oreficeria • TARIFFE MIMME -
MASSIMA GVRANZU. 

1* offerta Impiego e lavoro 1* 1* 
CUADlONERETE Hill» fionalier* laroraed* 
proprio domicilio tacile tarerò ambo»e**i. Scri
ver» F.O.A. Cucila Posta!» 68. retar*. Af
francar» ritPMla. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuniHiir 
ANNUNZI SANITARI 

Nevrastenla sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-poat-matrimo-
niall. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel. 61302. 

Una macchina misteriosa sisiò sul l o w del delitti 

ORTE, 31. — TJ mistero che ai veri. Nessuno, nonostante la pub-
addensa sul delitto di Camerao non 
è stato ancora diradato, nonostante 
sia stata effettuata oggi una secon
da autopsia per accertare le vere 
cause della morte dei due bambini. 
Dissepolte >e 6alme rinvenute nel 
tragico fosso e depostele su un ta
volo di marmo presso il cimitero, 
per quattro ore gli esperti della po
lizia scientifica si sono affannati su 
di esse, ma inutilmente. Neppure 
ora i miseri resti potranno essere 
definitivamente inumati; anzi i vi
sceri, i reni e il fegato dei due po
veri piccini sono stati trasportati 
in serata a Roma per esservi sot
toposti a un esame chimico. Si vuo
le infatti accertare se le due vitti
me siano state effettivamente stran
golate oppure se la loro morte sia 
dovuta air azione di un veleno. -

frattanto le inuagmi continuano, 
la polizia brancola tuttavia nel 
buio, non essendosi finora presenta
to nessun indizio tale da permette

rmi e. in genere, l'incertezza della re l'identificazione dei due cada* 

costa. 
roporto a salutare la partenza «Sei •' Leonardo Azzarita ha portato il 

saluto dei giornalisti Italiani 

UN COMUKlCATP DEL MIWiSTBM B E H * DIFESA 

Clom^rosa sconfessione di un "reduce.. 
che truffata le famiglie dei dispersi in URSS 

TJ Ministero della Difesa ha di
ramato ieri il seguente comunicato: 

Sulla base di indagini eseguite 
da questo Ministero circa l'attivi
tà di certo Otto Hales Secchiatti. 
il quale trasmise dalla Germania a 
familiari di militari dispersi in Rus
sia nella recente guerra fantas.ose 
informazioni sugli stessi, sì è in 
grado di comunicare che il predet
to è stato identificato fa; S e c c h i 
ti Ottone Dario, di Emilio e di 
Gobbi Adele, nato a Nanto (Vicen
za)' il 25-2-190», a carico del qua
le esistono precedenti penali con 
ben 12 procedimenti per reati va
ri (furto, abuso di fiducia, truffa, 
contrabbando, collaborazionismo), 
riconosciuto giudizialmente semi-
infermo di mente e classificato pre
giudicato pericoloso in linea co
mune. - i 

L'attività del Secchiatti — dete
nuto attualmente nella prigione 
provinciale vdi W«rl (WesUalia-

3ermanìa> dove sconta una pena di 
è anni e mezzo per truffa -<- ha 

prevalentemente scopo di lucro: ri
sulta gli vengano inviati. • contro

partita delle notizie fornite, in Ger
mania, a persone di sua fiducia — 
tra le quali una certa signorina 
Baumdicker Annelise, residente a 
Dusseldorf Gerfeakeim. Bertastr 11 
— pacchi contenuti (teneri di lus
so facilmente commercabili. 

Nessun affidamento, pertanto, de
ve essere fatto sulle notizie forni
te dal predetto Secchiatti. Sono in 
corso provvedimenti per far ces
sare la delittuosa attività* >. 

11 comunicato del Ministero del
la Difesa viene una volta di più • 
rivelare in maniera clamorosa a 
quali indegne • fonti • si rifaccia
no i giornali anticomunisti di tut
ti i tipi per montare le loro campa
gne sui • prigionieri in Russia ». 
Pregiudicati - ricercati da tutte le 
polizie, gente disposta a fornire per 
lucro qualsiasi notizia falsa. Su si
mili basi i fogli governativi han
no ancora la criminosa spudoratez
za d: illudere le famiglie dei solda
ti mandati a morire nell'URSS dai 
fasciamo e dai suoi genera.!. Ricor
diamo che appena dieci giorni fa 
Il Tempo di AngiolUlo non si pe-, 

ritava ' di pubblicare nuovamente 
con grande rilievo una fandonia cui 
tipo di quelle diffuse dal Secchiatti. 
Quelle notizie erano addirittura 
anonime, attribuite a un non me
glio identificato L.B., :1 quale evi
dentemente o non è es-.st:to o — se 
esiste — è un truffatore della taglia 
del Secchiatti. • • 

Tre operai morti 

NAPOLI. 91. — Nel pomeriggio di 
oggi, in località Ponti Rossi, mentre 
alcuni operai erano intenti alla de
molizione di un grosso serbatolo di 
oenzina. la fiamma aU'oasldoaceiile-
nlco. da essi adoperata per la biso
gna. venendo a contatto con 1 vapori 
dt benzina, pro\ocava una violenta 
esplosione. ' 

Tre degli operai. Gennaro Rueso. 
«1 anni 43. Raffaele iazzetta, di an
ni 41. ed 11 38enne Pietro Iodice. 
investiti In pieno dallo scoppio, de
cedevano sul colpo, mentre altri tre 
riportavano ferite ed ustioni 

blicità data dalla stampa al ritro 
vamento, si è presentato per rico
noscerli e questo fatto indurrebbe 
quasi a supporre che i genitori dei 
due piccoli assassinati rono stati 
anche essi soppressi, oppure messi 
nell'impossibilità di agire. Gli indi
zi sorti in un primo tempo a cari
co della zingara Colamonica, che 
aveva il suo carrozzone a poca di
stanza dal fossato, aono risultati 
privi di fondamento 

L'esame necroscopi'*o ha inoltra 
rivelato che i aue bambini potreb
bero essere stati uccisi contempo
raneamente: ]1 migliore stato di 
conservazione dei resti del piccino 
potrebbe essere dovuto al fatto che 
il corpo era avvolto in una man
tellina di nylon e non ha quindi ni» 
bito in pieno l'azione delle Intem
perie. " >Vu - - -JÌ . i . V. 

Fra le molte persone interroga
te dalla polizia qualcuno ha dichia
rato di aver visto, circa sette b ot
to giorni fa e cioè all'epoca del de-
Iitto. una «Bali l la» nera ferma nei 
pressi del fossato. L'auto aveva 1 
fari abbaglianti accesi e un'altra 
macchina che sopraggiungeva sulla 
provinciale ha dovuto suonare a 
lungo il clackson prima che l'uomo 
al volante si decidesse a spegnerli. 
Subito dopo la macchina nera è ri
partita a tutta velocità. 

OGGI ALLO STADIO 

La Lazio s'allena 
* 

La «Roma» rieatra «aH'Aqalla 
Mancano solo dieci giorni all'ini

zio del campionato e le due squadre 
romane stanno stringendo 1 tempi 
della preparazione. In vista dell'In
contro di domenica contro la Saler
nitana allo Stadio I blaneoazzurrl 
effettueranno oggi un allenamento 
sulla palla fra prima e seconda squa
dra. Essendo allo 8tadIo In corso del 
lavori di ampliamento. 11 pubblico 
non sarà ammesso. Verri protato da 
Sperone 11 giocatore ungherese Ksgr. 
proveniente dalla Francia. 

L* Roma, dopo due settimana di 
permanena* all'Aquila, rientra oggi 
in tede e riprenderà domani gli al
lenamenti allo Stadio, in vista del
l'amichevole di domenica a Lucca 
contro i rossoneri toscani. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 
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V E N E R E E - P E L L E 
Cura indolore, senza operaslone 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

ANOMALIE STTClSf T A I T 
DISFUNZIONI O E , J 3 0 U / \ L . l 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
«NEISSER». Diploma Università 
Roma Parigi. Or- 9-13 15.30-20. 
Test, l i - 13. SALOTTI SEPARATI. 

VIA PRINCIPE AMEDEO, t 
(Ang Viminale Stazione) 

Doli VANTO PENEFF 
Specialista uermnaifllopatloo 

MALATTIE VF.NPRRR e PEIXR 
Via Pilastro38 o D tn» 3 ore 8 l ì : 14-lf 

lum STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOOO 
Cura «do lora senza operati on* 
EMORROIDI - VENE VARICOSI 

Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELI.* . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, H2 
Tel. st-ttl - Ora t -u e ts-M Pe»t s-u 

ENDOCRINE 
Gabinetto ateateo specializzata per la 
diagnosi e la cara delle sole aJsfnn-
aloal sasseaM« cara radicala rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post matri
moniali. G'and'Uff. CARUTTI dott. 
Carlo PIAZZA ESQUIUNO it - Ore 
S-1S. 14-1» - Festivi Jr-lJ - 5ale separate -
Non si curano veneree - Il dr. Car-
letti non da consulti in altri Istituti. 
Per informazioni gratuite scrivere 

w l l l ( D«r 
VENERE* . 

vicolo Savatn. ss «cor
so Vittorio - d» franta 

Cine Aiirtstrsn 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Séqaard ». spe

cializzato escius-vamente per diagno
si e cura di tutte !e aisTeaztoal ed 
aaaaaalle stanali d'ambo 1 sesti con 
I mezzi più moderi! e di provata ef
ficacia (psicanalisi, epldurall, Isofene-
llzzazlone, emo-ormohwiesto, liquor-
terapia, marconlterapia, elettro shock. 
chirurgia, etc.,. S-lt, 18-1», festivi 
14-11. Consulenti: Docenti Universi
tari. Salotti serarsti. Piazza tnoipea-
« t a n , s (Stazione). 

Dr. DELLA SETA 
Specialista VBBB-POLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (*-», It-If) 
VIA ARENULA 29 - Plano 1 lat. 1 

Via D 
A NAPOLI t 

t t t (aag. S. Biada Maral),-ma i » w u «*c tana. m. Diasi* M»r«i»,, 

Doti. M. TROMNIELLO) 
«ella Cllalea Dermasttlopattea 

SPECIALISTA 
VENERE* - PEIXR - ANALISI 

OROLOGI SVIZZERI II TUTTI IH DIECI RUTE SERZA CAMBIALI 
W «ITHEIJ « - W OT'M ^ SCHIAVONE 
• I G L I I T T I OMAOOIO A D OGNI CLItNTK P i a IL C I N I M A T I A T R O - A B C • (VIA D I L L I FORNACI) 

PTOSSIMAMEMTE NEI PIIT SUGGESTIVO LOCALE DELIA CANTALE LE 
MIGII0RI COMPAGNIE DI RIVISTE ED I MIGLIORI FILMS A. BR CR 
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